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24* SEDUTA 

GIOVEDÌ 6 LUGLIO 1989 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta, con alcune correzioni 
formali apportate dall'audito, la trascrizione stenografica dell'audizione 
del generale Musumeci svoltasi il 23 maggio scorso. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDI-
ZIONE DELL'ONOREVOLE LAGORIO 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l'audizione dell'onorevole 
Lagorio, ministro della difesa all'epoca dell'incidente aereo di Ustica. 

Ringrazio anzitutto l'onorevole Lagorio per aver accettato l'invito 
della nostra Commissione. È ovvio che noi lo ascoltiamo nella sua 
qualità di ministro della difesa dell'epoca in cui è avvenuto l'incidente 
di Ustica. Bisogna però ricordare che l'onorevole Lagorio è stato 
ministro della difesa anche in Governi successivi, ricoprendo questa 
carica per un periodo di tempo abbastanza lungo. 

Invito quindi l'onorevole Lagorio a fare una esposizione introdut­
tiva su questo argomento. 

LAGORIO. Anzitutto esprimo il mio rincrescimento per non essere 
potuto intervenire alla seduta del 29 giugno scorso e mi scuso con la 
Commissione; il segretario di questa Commissione mi aveva telefonica­
mente preinformato della data e dell'ora della riunione, ma successiva­
mente è sopravvenuta la concomitanza del vertice dei partiti socialisti 
dell'Europa occidentale a Parigi. Il consigliere segretario della commis­
sione difesa della Camera dei deputati si è pertanto messo in contatto 
con il segretario di questa Commissione per spiegare la mia assenza, 
pregandolo, se possibile, di fissare un'altra data per la mia audizione. 

So poi - e questo mi fa piacere - che il presidente Gualtieri mi ha 
visto in televisione mentre ero a Parigi. Quindi la causa del mio 
impedimento è documentata. 

Vorrei in questa sede dire quello che so e quello che ho fatto. Del 
disastro di Ustica credo di aver avuto notizia - se la memoria non mi 
inganna - la sera stessa. Il primo moto dell'anima mia è stato il sospetto 
e la paura che si trattasse di una collisione tra il DC9 dell'Itavia e un 



Senato della Repubblica - 200 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

nostro velivolo militare. In quell'epoca vi era una psicosi delle colli­
sioni: i piloti civili in quel tempo segnalavano da diverse settimane 
continui pericoli di scontri in volo evitati per un pelo e segnalavano 
anche strani fenomeni nello spazio come scoppi, boati, bagliori e luci. I 
giornali dell'epoca erano pieni di queste notizie e più volte se ne 
interessò anche il Parlamento, sia la Camera che il Senato. 

In seguito ho potuto constatare che la psicosi delle collisioni è una 
specie di quelle meteore che appaiono nei nostri cieli; sono fatti 
intermittenti che si riproducono, scompaiono a lungo e poi ricom­
paiono per scomparire di nuovo. Proprio perchè anch'io avevo questa 
psicosi delle collisioni, ordinai al Gabinetto del Ministero di chiedere 
agli stati maggiori delle Forze armate rapporti circostanziati e detta­
gliati e di rimettere agli inquirenti (magistratura ordinaria e commis­
sione di inchiesta predisposta dal Ministro dei trasporti) tutto quanto 
era in loro possesso, nulla escluso. Naturalmente chiesi loro anche di 
mettere a disposizione i laboratori militari altamente specializzati, in 
particolare quelli di Borgo Piave e di Pratica di Mare, in cui vi sono 
attrezzature di rinomanza mondiale e personale tecnico di fama ricono­
sciuta. 

So che questo primo discorso apre il capitolo sul segreto militare, 
su cui tornerò tra poco. Sulla base dei rapporti che dopo pochi giorni 
mi furono consegnati mi presentai alle Camere - credo al Senato - per 
rispondere, per la parte di mia competenza, alle numerosissime inter­
rogazioni e interpellanze che erano state presentate. Per la verità tali 
interrogazioni e interpellanze erano rivolte soprattutto al Presidente del 
Consiglio e al Ministro dei trasporti, come è facilmente immaginabile. 
Ricordo che in un'anticamera del Senato, mentre il ministro Formica 
usciva da una audizione ed io stesso stavo per entrare in quell'Aula, il 
ministro Formica stesso mi disse: «Forse bisognerà mettere in conto 
anche l'ipotesi di un missile». Lo ricordo benissimo e l'ho sempre 
riferito ogni volta che mi è stato chiesto, anche alla Magistratura. 

Sono però di conseguenza dispiaciuto del fatto che il presidente 
Gualtieri, in un documento preparatorio di queste audizioni, pubblicato 
anche dai giornali, abbia scritto che una prima nota stonata è che 
Formica parla del missile a Lagorio, ma Lagorio non ricorda. Mi dolgo 
di questa imprecisione perchè me ne sono sempre ricordato. Formica 
mi disse in quella circostanza solo questo e non altro. Gli domandai se 
c'erano riscontri e lui mi disse: «No, solo una voce». 

Considerai quindi la sua come una soffiata e mi colpì l'enormità 
della cosa. Mi parve incredibile, anzi mi parve una di quelle improvvise 
folgorazioni immaginifiche e fantastiche per cui il mio caro amico 
Formica è famoso. Comunque, dopo quelle parole di Formica, per me 
vi era un solo punto: anche se l'ipotesi di Formica allora non era 
suffragata da alcun elemento e non aveva riscontro in nessuna delle 
indagini da noi svolte, bisognava accertare ulteriormente, ancora più 
approfonditamente e con puntiglio, se vi erano aerei o navi italiani o di 
altri paesi in quella zona, che cosa avevano fatto, se vi era qualche 
dubbio in proposito, in altre parole se vi erano ombre o indizi di 
responsabilità delle nostre o di altre Forze armate. Ciò fu fatto. Tutti 
furono mobilitati. La Difesa fu rovesciata come un guanto e non 
soltanto quella volta ma molte altre volte in seguito, come dopo 
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preciserò . Non fu u n a inchiesta formale, m a u n a r icognizione punti­
gliosa e totale e le r isposte furono univoche , e sono quel le no te che ho 
sempre riferito al Pa r lamento . L'ipotesi Formica n o n trovava presso di 
noi a lcun r iscontro; prec iso che noi n o n avevamo più le registrazioni 
radar che , del resto, la Difesa non aveva mai esamina to e mai analizzato 
scientif icamente, nonos tan te che avesse a disposizione istituti es t rema­
men te sofisticati al r iguardo. Noi non avevamo più quel le registrazioni 
pe rchè tut to era stato consegna to alla Magistratura. Ripeto, tu t to , 
s econdo l 'ordine da m e impar t i to subi to e secondo le confe rme prec ise 
e puntual i che mi pe rvenne ro che l 'ordine e ra stato sc rupo losamen te 
eseguito. 

Le mie indagini den t ro la Difesa, tuttavia, sono con t inua te p e r ann i 
e c'è u n motivo specifico: m e n t r e andava avanti la commiss ione 
d ' inchiesta Luzzatti e l ' inchiesta della Magistratura, il Pa r l amen to 
esercitava il suo po te re di cont ro l lo . Dall 'estate 1980, m o m e n t o della 
sciagura, fino al 1982 furono presen ta te dec ine e dec ine di interroga­
zioni e di interpel lanze - p e r lo più al Pres idente del Consiglio ed al 
Ministro dei t rasport i m a m a n d a t e anche a noi p e r conoscenza - pe r 
t rovare delle risposte, e la Difesa, di volta in volta, e ra rimobilitata nel 
p repa ra re le r isposte su tutti gli e lement i di fatto, le voci, i sospetti , i 
dubbi , di cui il Pa r lamento , nel l 'ansia di t rovare la verità, si r endeva 
in terpre te . Tutte le ipotesi formulate sulla sciagura (ced imento , colli­
sione, aereo-bersaglio, vuoto atmosferico, b o m b a , missile) furono og­
getto di azione pa r l amen ta re e su tut te ogni volta venivano re interrogat i 
gli stati maggiori e gli uffici; le risposte furono s e m p r e univoche , 
precise , senza sbavature , senza incoerenze , senza zone grigie, senza 
zone d 'ombra . 

In proposi to , forse, p u ò essere uti le che io r icordi a questa 
Commiss ione t re c i rcostanze. P r ima di tut to , il r e p e r i m e n t o in mare , 
subito, nella zona di Ustica, dei resti di u n ae reo sconosc iu to . Seconda­
r iamente , l ' ipotesi del missile, formulata dal Pres idente dell 'Itavia, nel 
d i cembre 1980; in terzo luogo, la ques t ione del segreto mil i tare . 

Riguardo al p r i m o pun to , qua lche g iorno dopo il disastro, m e n t r e 
anco ra stavo raccogl iendo gli e lement i p e r p re sen ta rmi in Pa r l amento , 
mi fu riferito che nella zona della sciagura e r ano stati trovati in m a r e 
resti di un ae reo sconosciu to . Questa informazione poteva essere u n a 
chiave pe r capire le cause della sciagura; ad esempio , poteva accredi­
tare l ' ipotesi della coll isione o l ' ipotesi del comba t t imen to ae reo . Chiesi 
immed ia t amen te precisazioni al Capo di stato maggiore della Difesa e 
nel giro di dodici o re ebbi la risposta. Era vero: resti di velivoli e r ano 
stati raccol t i da l l ' incrocia tore Andrea Doria nel lo specchio di m a r e di 
Ustica e trasferiti a l l ' ae ropor to di Bocca di Falco di Pa le rmo . Si t rat tava 
di un giubbot to salvagente con scri t ta Usm t ipo mar ina , di str isce di 
nylon di pa racadute , di u n seggiolino da pi lota con scri t te in inglese, di 
u n conten i tore di plastica p e r impian to radio non in uso in Italia, di due 
ruote con pneumat ic i Michelin. A giudizio del c o m a n d a n t e del l ' incro­
ciatore Andrea Doria, ad u n p r i m o esame quei mater ia l i mos t ravano 
segni di u n a lunga p e r m a n e n z a in mare . Detti c o m u n q u e l 'ordine ovvio 
di t rasmet te re tut to ai magistrat i inquirent i . Di ques ta c i rcostanza n o n 
ho più saputo nul la m a ne ho pe r sona lmen te riferito al giudice 
is trut tore quando ho par la to con lui. 
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Riguardo al s econdo pun to , p r i m a del Natale 1980, il p res iden te 
de l l l t av ia in u n a dichiarazione segnalò che il disastro poteva farsi 
risalire ad u n missile. Na tu ra lmen te furono presen ta te a l m e n o u n a 
decina di interrogazioni e di interpel lanze, sia alla Camera che al 
Senato , da tut te le par t i pol i t iche. Ordinai un ' a l t r a volta al Gabinet to di 
r ich iedere agli stati maggiori ed agli uffici u n nuovo approfondi to 
e same di tut te le c i rcostanze, dei c o m p o r t a m e n t i del nos t ro pe rsona le 
mil i tare in tut te le zone e in tut te le baisi in qua lche m o d o riferibili al 
disastro di Ustica. Il r appor to che ricevetti dopo qua lche t e m p o fu 
mol to àmpio e dettagliato; ne feci u n sun to e lo t rasmisi al Pa r l amen to 
pe r il t rami te del Pres idente del Consiglio e le conclus ioni e r ano a n c o r a 
le stesse, e sono a n c h e quel le che ann i dopo sono state n u o v a m e n t e 
rese no te dal minis t ro Zanone . 

Riguardo al terzo pun to , n o n fu mai oppos to al magis t ra to o a 
chicchessia il segreto mil i tare . Per la verità, il p r o b l e m a del segreto 
mil i tare venne subito in luce nel luglio 1980 e fu risolto. R icordo che il 
p rocu ra to r e della Repubbl ica di Pa le rmo, subi to dopo la sciagura, 
o rd inò il seques t ro delle registrazioni r ada r di Marsala e o rd inò ai 
carabinier i di p rovvedere . Ma il c o m a n d a n t e della legione dei carabi­
nieri di Pa le rmo rispose alla p r o c u r a del la Repubbl ica che p e r agire 
egli aveva b isogno che l 'autori tà giudiziaria comunicasse preventiva­
m e n t e la p ropr ia richiesta al Ministro della difesa p e r c h è poteva esserci 
il segreto mil i tare. Il p r o c u r a t o r e mi scrisse; io p repara i subi to la 
risposta che le informazioni con t enu t e nei nastr i n o n e r a n o coper te dal 
segreto mil i tare, m e n t r e il funzionamento compless ivo del s is tema 
radàris t ico, collegato al s is tema in ternazionale Nato con il n o m e Nadge 
è segreto. Per m e d u n q u e le registrazioni di Marsala po tevano essere 
sequest ra te dal giudice. Ciò avveniva in luglio m a la mia risposta fu 
ininfluente p e r c h è lo stato maggiore del l 'Aeronaut ica aveva già in 
p recedenza consegna to al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di R o m a i 
nastr i di Marsala e l 'aveva fatto sulla base della mia iniziale direttiva di 
me t t e re tu t to a disposizione del magis t ra to . 

Quando la commiss ione d ' inchiesta Luzzatti conc luse i suoi lavori, 
sca r tando ogni ipotesi salvo l 'esplosione, o a b o r d o o a l l ' es te rno del 
velivolo (quindi o u n a b o m b a o u n missile, e s iamo alla p r imavera 
1982) il successivo da farsi e ra compi to e dovere del magis t ra to . I miei 
r ipetut i acce r t ament i a l l ' in te rno delle Forze a r m a t e della Difesa ave­
vano escluso ed esc ludevano responsabi l i tà delle nos t re Forze a r m a t e e 
presenza di velivoli e navi mili tari in zona. C'è p e r ò u n dato di fatto da 
cons iderare : tut te le documentaz ion i e registrazioni n o n e rano nel le 
nos t re man i m a nelle man i del giudice, n o n le conoscevamo, n o n le 
avevamo analizzate, n o n po tevamo quindi sapere se, dove e c o m e ci 
fossero t r acce sospette tali da avallare l ' ipotesi del missile. Tut to ques to 
era no to solo al magis t ra to . 

BIONDI. Tra la consegna al giudice di tu t to il mater ia le secondo 
l 'ordine del Ministro e il m o m e n t o in cui l 'evento si verificò, quan to 
t e m p o trascorse? 

LAGORIO. Quindici giorni; mi riferisco al r ada r di Marsala. 
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In queste condizioni la mia l inea fu di mass ima col laborazione 
verso il magis t ra to ogni volta che questa fosse richiesta; n o n ordinai 
u n a inchiesta sulle Forze a rma te pe r la quale n o n c 'era a lcun appiglio 
oggettivo, anche min imo , ed a lcun sospet to, po iché i sospetti possono 
nascere quando nel susseguirsi dei rappor t i nel t e m p o , nel la richiesta di 
approfondiment i , ch iar iment i e part icolar i , si p u ò scorgere u n a discre­
panza, anche marginale , nel la rappresentaz ione dei fatti. Questo n o n ci 
fu mai . Tutto, c o m u n q u e , c o m e è no to , è nel le man i del magis t ra to , 
anche quel lo che io n o n so, ed il magis t ra to è in grado di valutare se ci 
s iano state responsabil i tà da par te di chicchessia. 

L 'ul t ima cosa che voglio aggiungere è che p e r Ustica n o n h o 
al lertato i servizi di informazione, ed ora vi sp iegherò il pe rchè . Credo 
di avere il senso dello Stato forte a l m e n o quan to il senso della società 
che deve avere u n socialista, m a na tu ra lmen te questa mia predisposi­
zione non era nota quando sono ent ra to a far par te del Ministero della 
difesa nel l 'apri le del 1980. Questo spiega pe r chè sulle p r i m e sono stato 
accol to con qua lche riserva: se i vertici mili tari h a n n o avuto all ' inizio 
verso di m e qua lche cont ra r ie tà in base alla storia del nos t ro paese , 
devo dire che non ho mai avuto a lcuna riserva verso di loro, dato che 
l 'ant imil i tar ismo pe r quan to mi r iguarda è m o r t o da t empo . 

Diverso era il mio stato d ' an imo nei confronti dei servizi di 
sicurezza pe rchè la loro storia nel reg ime repubbl icano non era stata 
edificante. Su questo ho reso u n a deposizione nel n o v e m b r e 1987 alla 
commiss ione affari costi tuzionali della Camera dei deputat i che stava 
c o n d u c e n d o u n a indagine conosci t iva sui servizi di sicurezza in Italia a 
dieci anni dalla loro riforma. Quindi n o n h o mai - mi si pe rdon i 
l 'espressione - nè scherzato né giocato con i servizi di sicurezza. 
Ricordo che mi fece mol ta impress ione u n dir igente dei servizi q u a n d o 
un g iorno mi disse: «lei è un minis t ro s ingolare, non ci ch iede mai 
niente». Io trovai impropr ia quel la familiarità e inquie tante ; natural­
m e n t e mi fu facile repl icare che la sola cosa che po tevamo chiederc i gli 
uni agli altri era di fare c iascuno quel lo che dovevamo fare e basta. 

Il fatto che i servizi fossero al lora tutti di n o m i n a del Governo di 
solidarietà nazionale e quindi filtrati a t t raverso la volontà poli t ica non 
solo dei partit i della maggioranza s tor ica m a a n c h e dei parti t i della 
opposizione storica non li rendeva migliori ai miei occhi , anche se da 
tut te le part i si diceva che e r ano riformati e che i rappor t i che i servizi 
p roducevano semes t ra lmente e a n n u a l m e n t e venivano rego la rmen te 
approvati dal Pa r lamento . 

Però i servizi non andavano bene , e r ano deboli , ma le organizzati, 
privi di tecnologia, dispersi in m o d o incoeren te sul te r r i tor io d 'azione, 
senza autor i tà e senza credibil i tà negli affari internazional i p e r c h è 
r ipe tu tamente devastati dagli scandali . Tenni pe rc iò con i loro capi u n 
a t teggiamento di r appor to gera rch ico stret to e formale, con a t tenzione 
alla organizzazione che non andava (c ' e rano casi di nepo t i smo e 
car r ie r i smo e s t r emamen te difficili da est i rpare) . Il p r i m o a n n o lo sforzo 
fu compiu to nel tentat ivo di u n a migl iore organizzazione e di togliere 
questi difetti, m a ciò fu difficile po iché si i ncon t r a rono resistenze 
oleose e vischiose. 

Mi sono t rovato mol to megl io dopo l 'epurazione della P2, q u a n d o il 
nuovo capo dei servizi di informazione ha ispirato la sua azione alla 
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mass ima t rasparenza, a n c h e a scapito della efficienza e della riserva­
tezza. Ricordo ad esempio che p re tendeva le r icevute, e le protocol lava, 
a n c h e p e r le m a n c e date ai confidenti di bassa forza. Il nuovo capo dei 
servizi diceva e r ipeteva che nel nos t ro s is tema i due soli capi politici 
che po tevano dargli degli ordini e r ano il Pres idente della Repubbl ica e 
il Pres idente del Consiglio e che al di là di quest i egli n o n avrebbe 
obbedi to a nessuno (il fatto che lo dicesse voleva dire che forse in 
p recedenza n o n e ra stato così). 

L 'ordine era tassativo: ovviamente r ispet tare la legalità, mass ima 
indipendenza dell 'Italia, nessuna a u t o n o m i a degli uffici p e r operazioni 
ispirate al pr incipio «il fine giustifica i mezzi»: se c 'è un 'ope raz ione che 
deve ispirarsi a tale pr inc ip io essa va disposta dal l 'autor i tà poli t ica e 
n o n p u ò essere disposta dagli uffici. Duran te il t e m p o che sono stato 
alla Difesa ordini di ques to gene re n o n sono stati mai dati. 

Non h o al ler tato quei servizi, o l t re al mot ivo o r ora addot to , a n c h e 
p e r queste due ragioni: le dirett ive di indirizzo poli t ico ai servizi 
spet tano al Pres idente del Consiglio e n o n al Ministro della difesa, il 
quale ha il compi to di sovr in tendere alla b u o n a organizzazione delle 
s t ru t ture di controspionaggio; inol t re , m e n t r e è in corso l 'azione della 
magis t ra tura - l 'ho s e m p r e pensa to e lo penso tu t tora - è la magistra­
tura che deve avvalersi dei servizi, se c rede e se ne ha bisogno, e 
s econdo il suo p r u d e n t e apprezzamento , s econdo i dati che ha acquisi to 
e quindi s econdo gli obiettivi precis i che in tende raggiungere . Un'a­
zione paral le la dei servizi, a u t o n o m a e ind ipenden te dalla magis t ra tura , 
guidata o ispirata dai politici, rischia di ingenera re il sospet to - e al t re 
volte è accadu to - che i servizi inqu in ino il lavoro della magis t ra tura . 

Si dice che in ques to caso si ipotizzava l 'a t tentato ter ror is t ico , la 
b o m b a oppu re la congiura , l'affare in ternazionale , il missile, e quindi i 
Servizi av rebbero po tu to essere utili: è vero, m a b o m b a o missile 
s e m p r e u n delit to era e sul deli t to indaga solo il magis t ra to che si serve 
di tutt i gli s t rument i di cui ha b isogno, compres i i Servizi, dato che solo 
egli sa c o m e finalizzarli agli scopi di giustizia. Per questi motivi n o n ho 
al ler tato i Servizi. 

Vorrei conc lude re con ques ta nota , s ignor Pres idente , e poi sarò 
comple t amen te a disposizione sua e della Commiss ione . Se la Commis­
sione mi chiedesse in conc lus ione s econdo m e che cosa è successo a 
Ustica, r i spondere i che sul deli t to sol tanto il giudice p u ò dire l 'u l t ima 
parola; egli ha ora sul suo tavolo tutti i d o c u m e n t i che il Ministro della 
difesa gli ha consegnato , le analisi di tanti espert i amer ican i , inglesi, 
italiani, i reper t i , i verbali di in ter rogator io , p u ò fare ul ter ior i accer ta­
ment i e approfondiment i sul deli t to. Na tu ra lmen te al di là del deli t to ci 
sono a n c h e altri p rob lemi : ad esempio se il funzionamento del lo Stato 
nelle sue varie art icolazioni è stato s e m p r e cor re t to ed esempla re . 
Questo è il compi to pr inc ipale al quale si acc inge ques ta Commiss ione , 
al quale na tu ra lmen te si agg iungono altri compi t i di ricerca comples­
siva della verità che tanta pa r te della op in ione pubbl ica a t t ende con 
fiducia dall 'al ta autor i tà pa r l amen ta r e di ques to consesso. 

Ma chi invece c o m e m e ha conoscenza solo di a lcuni segment i dei 
fatti, se esce dal r accon to delle c i rcostanze che conosce p e r scienza 
diret ta e si avventura nelle ipotesi e nel le conge t tu re , n o n c redo possa 
essere di a l cuna utilità p e r questa Commiss ione . Vorrei invece sottoli-
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neare , conc ludendo il mio in tervento , che fino a q u a n d o ho po tu to , fino 
a quando h o r icoper to u n pos to di responsabil i tà , ho dato ordini di 
tassativa t rasparenza e di col laborazione totale con il magis t ra to , un 
ord ine r ipetuto più volte. Ritengo che ques to o rd ine sia stato s e m p r e 
eseguito con spirito di lealtà dalla nos t ra Difesa. 

PRESIDENTE. Vorrei anzitut to dirle che sono ve ramen te dispia­
ciuto che una frase di un mio p r i m o d o c u m e n t o in te rno che , p ropr io 
pe rchè tale, non doveva asso lu tamente usci re dalla Commiss ione , 
contenesse la dizione: «il minis t ro Formica dice, l 'onorevole Lagorio 
non r icorda». In successive fasi questa frase fu cor re t t a nel senso che 
poi vedremo; c o m u n q u e m e ne dispiace, e ra u n d o c u m e n t o in cui 
c ' e rano anco ra tante date di avvic inamento , a l cune sbagliate e al tre no 
(erano i p r imi documen t i di lavoro) e quindi n o n avrebbe dovuto usci re 
di qui. Me ne scuso. 

Vorrei innanzi tut to che venissero chiarit i a lcuni pun t i relativi alle 
p r ime interrogazioni pa r l amenta r i sul disastro di Ustica alle quali lei ed 
il minis t ro dei t rasport i Formica deste risposta. Noi abb iamo raccol to 
tutti i resocont i di quei dibattiti pa r l amenta r i dai quali r isulta che il 
p r i m o intevento in Pa r l amen to fu del minis t ro Formica: l'8 luglio, in 
Senato , r ispose a n u m e r o s e interrogazioni ed interpel lanze; non ci 
risulta pe rò che a tale dibatti to abbia par tec ipa to anche lei. Ment re lei 
in te rvenne ci rca venti giorni dopo in commiss ione difesa della Camera , 
r i spondendo ad interrogazioni e interpel lanze sul r i t rovamento del Mig 
libico in Sila. Success ivamente , nel corso del 1980, il min is t ro Formica 
t rasmise al Pa r l amento le due prere lazioni della commiss ione Luzzatti, 
che furono acquisi te da Camera e Senato . 

Nel d i cembre del 1980 vi fu u n secondo in tervento in Pa r l amen to 
del minis t ro Formica che r ispose sulla ques t ione di Ustica e sui 
p rob lemi relativi alla sicurezza del volo. Devo dire che in tut to il corso 
del 1980 non ho trovato n e a n c h e u n a sua r isposta ad interrogazioni 
sul l ' incidente di Ustica, t r anne quel la relativa al Mig libico. Ripeto, 
abb iamo acquisi to tutti i verbali ed i d o c u m e n t i di Camera e Senato e 
da essi non risulta tut to questo . Ne conviene? 

LAGORIO. Riferii sul l ' incidente nella seduta della commiss ione 
difesa del Senato il 10 luglio del 1980, a conc lus ione di u n o dei dibattiti 
sugli indirizzi della poli t ica mil i tare. In sede di repl ica fu convenu to 
con il pres idente della Commiss ione difesa che avrei dato r isposta a due 
quesiti che al lora e r ano sul tappeto: il boicot taggio dell ' I tal ia alle 
ol impiadi di Mosca e l ' incidente di Ustica. Tale r isposta dovrebbe 
risultare dai verbali del 10 luglio 1980. Ment re il 30 luglio in tervenni 
alla commiss ione difesa della Camera pe r r i spondere ad a l cune inter­
rogazioni sul r i t rovamente del Mig libico in Sila. 

Nel d i cembre del 1980, q u a n d o il p res idente dell ' I tavia segnalò 
pubb l i camente che a suo giudizio il velivolo DC9 era stato abbat tu to da 
un missile, vi furono numeros i s s ime interrogazioni . Il Ministero della 
difesa fornì alla Presidenza del Consiglio e al Ministero dei t rasport i 
tutti gli e lement i di informazione disponibili . Si t ra t ta di quel dossier 
mol to ampio , cui accennavo pr ima, dal quale fu t ra t to u n sun to ed 
inviato agli organi suddet t i pe r chè potessero adegua tamen te rispon-
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dere , anche p e r le part i di compe tenza della Difesa, agli interpel lant i e 
agli in terrogant i . 

PRESIDENTE. Era il 17 d icembre? 

LAGORIO. Credo di sì, c o m u n q u e era p r i m a di Natale. 

PRESIDENTE. Quel g iorno p e r ò alle interrogazioni r ispose il 
minis t ro Formica . 

LAGORIO. Risposero co loro ai quali e r ano state rivolte le interro­
gazioni, avvalendosi a n c h e dei d o c u m e n t i della Difesa. 

PRESIDENTE. Nel 1980, nei p r imi mesi successivi a l l ' inc idente , 
non vi furono discussioni collegiali a livello governat ivo sulla v icenda 
di Ustica, questo risulta dai verbali del Ciis. E nè ques t 'u l t imo nè il Cesis 
t enne ro r iunioni su l l ' accaduto . Tut to ciò risulta dagli atti che ci sono 
stati t rasmessi . Quindi a livello governat ivo n o n si ebbe ro informazioni 
specifiche su Ustica. 

LAGORIO. Non vi furono r iunioni collegiali di dibatt i to su Ustica, 
m a gli organi istituzionali che dovevano essere in qua lche m o d o 
informati degli avveniment i r icevet tero i documen t i necessar i , così 
c o m e li r icevet tero altri uffici. Non mi risulta che il Consiglio dei 
Ministri ne abbia mai par la to e n o n ho mai par tec ipa to a r iunioni del 
Cesis o del Ciis su ques to a rgomen to . Però , se la m e m o r i a non mi 
t radisce, alla fine del 1980 o nei p r imi giorni del 1981 vi fu u n a r iun ione 
del Ciis pe r d iscutere sul seques t ro del magis t ra to D'Urso, ed in quel la 
occas ione si t ra t tò inc iden ta lmente a n c h e il caso di Ustica. 

PRESIDENTE. Forse fu t ra t ta to inc iden ta lmente p e r c h è da indi­
screzioni di s t ampa emerse che lei r ibadiva l 'estranei tà del l 'Aeronaut ica 
i taliana a ques to incidente . Quindi fu t rat tata c o m e u n a ques t ione 
incidentale . 

Lei afferma di non avere al ler tato i servizi p e r le ragioni che p r i m a 
ha esposto. Ma i servizi che d ipendevano da lei e r ano di due tipi. 
In tan to poteva al ler tare il Sismi che , p u r essendo diret to dal Pres idente 
del Consiglio e vigilato dal Sot tosegretar io ai servizi (al l 'epoca il 
sena tore Mazzola), d ipendeva funzionalmente da lei. Non risulta pe r ò 
che questi organi furono allertati , nè le furono date informazioni. 
R imane il fatto che i vertici dei servizi di a l lora (il genera le Grassini p e r 
il Sisde, il genera le Santovito p e r il Sismi, il prefet to Pelosi p e r il Cesis) 
furono travolti dallo scandalo della P2 solo u n a n n o dopo , cioè sot to il 
governo Forlani , e solo al lora furono al lontanat i . Pe rchè giudicava 
questi vertici in man ie ra così negativa già u n a n n o p r i m a che scop­
piasse lo scandalo? 

LAGORIO. Ho espresso u n giudizio di in idonei tà dei servizi. 

PRESIDENTE. Ciò significa che già u n a n n o p r i m a dello scanda lo 
della P2 n o n si fidava dei Servizi? 
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LAGORIO. No, s ignor Pres idente , voglio prec i sa re che il mio 
giudizio di inidonei tà dei Servizi si basava sull 'oggettiva consta tazione 
della loro p ressoché assoluta incapaci tà operativa, tan to è vero che ho 
faticato mol to pe r dare loro u n m i n i m o di organizzazione. Allora n o n vi 
e ra ancora l ' ombra della P2. Infatti l ' epurazione fu conseguen te a 
quel lo scandalo, scoppiato l ' anno successivo, e non alla loro ca ren te 
funzionalità cui cercavo di p o r r e r imedio . 

PRESIDENTE. Dopo un inc idente c o m e quel lo di Ustica, sul quale 
emer se ro dei sospetti , c o m e è possibile che i Servizi non furono r i tenut i 
idonei neanche a redigere un rappor to? Tra l 'altro poi questi rappor t i vi 
sono stati. Come mai i Servizi h a n n o r i tenuto o p p o r t u n o redigere 
ugua lmen te questi rapport i? 

Onorevole Lagorio, c o m e minis t ro della difesa lei poteva d isporre 
di t re Sios d 'Arma (Areonautica, Marina, Eserci to) , ben più titolati ad 
affrontare il caso di Ustica. In t endo dire che a l l ' epoca c ' e rano il 
co lonnel lo Tascio pe r l 'Aeronautica, l ' ammiragl io Geraci p e r la Marina 
e il genera le Gavazza pe r l 'Esercito; a lcuni di questi sono tu t tora in 
servizio con alti gradi. Anche queste pe r sone e r ano in idonee ad affron­
tare i problemi? 

LAGORIO. Nossignore. Ho par la to dei Servizi, del Sismi con 
cri t iche al Sismi. Il Sios ha funzionato r ego la rmen te ed ha fornito tu t to 
quel lo che poteva fornire. 

PRESIDENTE. Cosa ha fornito? 

LAGORIO. Quegli e lement i che mi h a n n o consent i to di r i spondere 
c o m e ho sempre r isposto, t r a smet t endo documen t i al Pres idente del 
Consiglio dei Ministri o al Ministro dei t rasport i o d i re t t amente alle 
Camere . 

PRESIDENTE. Il p r o b l e m a è u n al t ro, m a non vorrei che sorges­
sero po lemiche : nelle se t t imane che passano si va da ipotesi p lu r ime 
che sono quel le del ced imen to s t rut tura le , della coll isione in volo, 
del l 'esplosione in te rna od esterna, e si arr iva a p o c o a p o c o a scar ta re le 
due ipotesi della coll isione e del ced imen to s t rut tura le nel la prerela­
zione Luzzatti del novembre del 1980. Ancora p r i m a si fo rmulano al tre 
ipotesi, c o m e quella del l 'esplosione in terna , m a avanza anche u n al t ro 
sospetto: non è fantasioso quel lo del l 'onorevole Formica p e r c h è a lui 
l 'avrebbe det to il capo del Rai, cioè il capo di un servizio a l t amente 
titolato a l l 'epoca pe r par la re . Questa non p u ò essere un ' ipotes i fanta­
siosa nè pe r se stessa nè pe r chè nasce dalla fantasia, c o m e lei dice, 
sempre s t raordinar ia del minis t ro ed amico Formica . 

Quando il Ministro della difesa r iceve u n a informazione di questo 
tipo, anche se è u n a informazione privilegiata, n o n a n c o r a sicura, cosa 
attiva pe r un esame più approfondito? Questo è il p rob lema . 

LAGORIO. Ripeto che il minis t ro Formica mi disse che forse c 'era 
da met te re in con to anche l ' ipotesi del missile: «Sulla base di che cosa? 
Hai riscontri?», chiesi. Rispose: «Non h o r iscontr i , è u n a voce». Nono-
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stante questa dichiarazione, la Difesa fu n u o v a m e n t e «rovesciata c o m e 
u n guanto» pe rchè fornisse tutti i par t icolar i del p ropr io compor ta ­
m e n t o e di quan to al t ro potesse sapere in que l l 'occas ione . La Difesa è 
stata sot toposta mol te volte a ques to e same e la r isposta è s e m p r e stata 
univoca a quella resa nota al Pa r l amen to anche u l t i m a m e n t e dal 
minis t ro Zanone . 

PRESIDENTE. Vorrei fare un 'u l t ima serie di d o m a n d e . 
Il p r o b l e m a cent ra le che s t iamo c e r c a n d o di capi re oggi riguarda i 

t racciat i r adar che dovevano cost i tuire la prova fondamenta le di quel lo 
che era successo. Abbiamo appreso che la sera stessa - sono cose da 
verificare, io n o n vorrei che si equivocasse - p o c h e o re dopo l'inci­
dente , i carabinier i c i r c o n d a r o n o e sigil larono la sede di Ciampino, 
dove si t rovavano le registrazioni del radar . Non lasc iarono che a l cuno 
prendesse il mater ia le e lo sigil larono; chi c e r cò di en t r a re fu respinto . 
Sembra - dico s embra p e r c h è s iamo in u n a fase di acce r t amen t i ed 
abb iamo chiesto ch iar iment i a l l 'Arma dei carabinier i - che si t rat tasse 
dei carabinier i del Sios, che in quel m o m e n t o e r ano di servizio 
ne l l ' ae ropor to , c o m e n o r m a l m e n t e avviene. Queste registrazioni il 
g iorno dopo passa rono sotto il cont ro l lo del magis t ra to inqui ren te , il 
pubbl ico minis tero San tac roce , che diventò il dominus della si tuazione, 
ad un livello anche super iore , p e r quan to r iguardava il cont ro l lo del 
mater ia le , a quel lo del p res iden te della commiss ione di indagine, 
Luzzatti, che c o n t e m p o r a n e a m e n t e veniva nomina to . Quindi , le t r acce 
radar che si t rovavano nella to r re di cont ro l lo di Ciampino sono state 
vigilate dai carabinier i fin dalle p r i m e o re e sono passate sotto il 
cont ro l lo del magis t ra to nelle o re i m m e d i a t a m e n t e seguent i . Che poi 
s iano state date copie alla commiss ione d ' inchiesta o che s iano state 
por ta te negli Stati Uniti, cost i tuisce u n al t ro p rob lema . Quel lo che ci 
interessa è sapere chi aveva il cont ro l lo della t racc ia originale, dei 
nastri originali . Noi sapp iamo che i carabinier i h a n n o sigillato la to r re 
di cont ro l lo e che il g iorno dopo il magis t ra to ha o rd ina to il seques t ro 
su base nazionale di ques to mater ia le . Abbiamo visto quest i nastr i , 
senza sapere se sono gli originali o p p u r e copie , che sono stati por ta t i 
negli Stati Uniti, al National Transport Safety Board e affidati p e r u n 
esame, oppu re in Inghil terra , al Rarde. Non sapp iamo che valenza 
abb iano pe r chè lo dov remo a n c o r a stabilire, m a r i m a n e il fatto che 
anche il genera le Rana - s econdo quan to affermato da u n ufficiale che 
dec ide remo di ascol tare , che in ques to m o m e n t o è in servizio e che 
a l l ' epoca e ra addet to ae ronau t i co negli Stati Uniti - si p resen tò a New 
York con un t raccia to che n o n sapp iamo se e ra l 'originale o u n a copia 
o che cosa era. E lì ha r icevuto la r isposta che n o n si vedeva n ien te . 

Trance press ha pubbl ica to in quest i giorni u n d o c u m e n t o in cui si 
dice che sfuggendo al cont ro l lo dei carabinier i si è riusciti a leggere i 
t racciat i radar ; p robab i lmen te non sono nastr i m a tabulat i . Quindi , 
abb iamo il p r o b l e m a di chiar i re quan to è avvenuto p e r il con t ro l lo di 
tut to ques to mater ia le . Vorrei farle u n a d o m a n d a sul l 'acquisizione dei 
tracciat i , po iché sono settori vigilati da lei in quan to i Sios in quel 
m o m e n t o fecero ques t 'opera c o m e è nel le regole: v o r r e m m o sapere se 
è esatto che questi t racciat i furono subito messi sot to cont ro l lo , e se 
quelli che c i rco lano sono copie esatte dei nastr i che quel la sera . 
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vennero registrati . Poi pas se remo agli altri cent r i di Licola e di Marsala, 
m a il p u n t o pr incipale è se il nas t ro di Ciampino è quel lo originale e se 
è stato subito messo sotto cont ro l lo . 

LAGORIO. Mi fa delle d o m a n d e alle quali n o n posso r i spondere p e r 
scienza diretta. Posso dire che l 'ordine e ra sol tanto quel lo di compor­
tarsi con il mass imo r igore e con la mass ima t rasparenza immediata­
men te . Da c o m e lei r appresen ta i fatti di Ciampino, a m e s embr a che 
l 'Arma dei carabinier i abbia fatto il suo dovere seques t rando ciò che 
c 'era da seques t rare e consegnando tut to il g iorno dopo al magis t ra to . 
Alla Difesa n o n si sono mai visti quest i mater ia l i che sono stati 
consegnat i a l l 'autori tà giudiziaria. 

Per quan to r iguarda la notizia relativa al genera le Rana, al suo 
t racciato , al suo viaggio negli Stati Uniti, l 'ho appresa leggendo il 
resoconto della seduta di giovedì scorso. 

PRESIDENTE. Onorevole Lagorio, si t ra t ta di sospetti relativi a 
missili, ci sono dei t racciat i . Nella commiss ione di inchiesta c 'e ra u n 
rappresen tan te del l 'Aeronautica, il minis t ro Zanone in questi mesi ha 
nomina to u n a commiss ione di inchiesta: n o n era il caso di nomina r l a 
anche allora, subito, a l l ' in terno della Difesa, p e r sapere esa t t amente 
qualcosa su questi t racciat i che avevate il diri t to di vedere? 

LAGORIO. Nossignore. Non avevamo nessun diri t to di vederli : p u r 
avendo l 'Aeronautica messo a disposizione del magis t ra to il cen t ro di 
Prat ica di Mare, questi ha invece preferi to servirsi, nel la sua discrezio­
nalità, di centr i di s tudio esteri . Quindi , l 'Aeronautica n o n è mai venuta 
in possesso, in nessun m o m e n t o , di questi t racciat i . 

Ripeto che non nomina i la commiss ione di inchiesta formale 
pe rchè feci indagini approfondi te più volte in relazione a tutti i quesiti 
che venivano posti da l l 'opinione pubbl ica e dal Pa r l amento , e le 
indagini condot te così furono mol to approfondi te . Ripeto l 'espressione 
usata pr ima: la Difesa fu più volte «rovesciata c o m e un guanto» e fu 
esaminato il c o m p o r t a m e n t o di ogni repar to che in qua lche m o d o 
potesse essere collegato al l 'episodio di Ustica. 

ANGELINI. Fu subito «rovesciata c o m e u n guanto»? 

LAGORIO. Subito pe r avere i p r imi rappor t i . Na tu ra lmen te , l ' esame 
più approfondi to si è avuto quando , alla vigilia di Natale, il p res idente 
dell 'I tavia segnalò, n o n più c o m e u n a voce o u n a soffiata m a c o m e u n 
convinc imento al quale e ra pe rvenu to non so sulla base di che cosa, 
che il DC9 sarebbe stato abbat tu to da u n missile. 

PRESIDENTE. Vorrei fare un 'u l t ima domanda : in quel pe r iodo lei 
ha dovuto affrontare anche il p r o b l e m a del l ' inc idente del Mig libico, 
che r ecen t emen te la magis t ra tura ha di nuovo archiviato. R imangono 
pe rò a lcuni p rob lemi su cui vorrei farle a l cune d o m a n d e . Tralasciando 
la quest ione delle autopsie e le al t re quest ioni che c e r c h e r e m o di 
approfondire , debbo dire che abb iamo appreso con sorpresa quan to lei 
riferì su questo a r g o m e n t o il 31 luglio presso la commiss ione difesa 
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della Camera . In quel l 'occas ione lei disse che il s is tema rada r e ra 
n o r m a l m e n t e attivo e funzionante, m a che n o n regis t rò n ien te della 
pene t raz ione del l ' aereo libico. 

Dopo ol tre ot to anni , s tud iando le car te deposi ta te presso la 
Presidenza del Consiglio dei minis tr i dalla commiss ione Pratis abb iamo 
appreso che esiste u n a relazione della Difesa in cui si afferma che nel 
g iorno, anzi nel le ore , in cui avvenne questa pene t raz ione de l l ' aereo 
libico (cioè a t to rno alle o re 11 del 18 luglio) e ra in corso u n a 
grossissima eserci tazione della Nato p ropr io nel la zona in cui cadde 
l 'aereo. E rano in volo u n a t ren t ina di caccia in tercet tor i , compres i sei 
caccia tedeschi che par tec ipavano al l 'eserci tazione. E rano in movi­
m e n t o a n c h e a lcune navi della Marina, con il s is tema r ada r attivato in 
emergenza: scopo del l 'eserci tazione, infatti, e ra t en ta re di evitare la 
pene t raz ione di aere i nemic i nel fronte Sud in presenza di d is turbo 
della re te radar . 

Propr io nel m o m e n t o in cui sono in volo ol t re t r en ta aerei , in cui il 
s is tema radar è funzionante al mass imo, u n cacc ia l ibico pene t r a nel 
fronte sud e nessuno lo vede. Questo lo abb iamo appreso dopo ot to 
anni ; solo oggi sappiamo che e ra in corso ques ta eserci tazione. Infatti 
nessuno, n e p p u r e nei r ipetut i in tervent i al Pa r l amen to , ha par la to di 
questo . Le d o m a n d o perc iò se è esat to tu t to questo , che del res to risulta 
da u n d o c u m e n t o della Difesa. Che in terpre taz ione dà di ques to fatto? 

LAGORIO. Non do interpretazioni , s ignor Pres idente . Non so al t ro 
che quel lo che fu riferito alla commiss ione difesa della Camera il 31 
luglio 1980. Success ivamente n o n h o più avuto a l cuna notizia sull 'e­
vento del Mig libico cadu to in Sila. La relazione a l l ' epoca fu ampia e in 
quel l 'occas ione si cominc iò a pa r la re della debolezza del nos t ro s is tema 
di avvis tamento a sud. Propr io in quel t e m p o il fianco sud emergeva 
al l 'a t tenzione delle forze pol i t iche e si svolse u n dibatt i to amp io al 
r iguardo. Le sole notizie di cui sono al co r r en t e sono quel le che ho reso 
no te al lora, n o n al t re . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Sarei sol leci tato a p o r r e 
dec ine di d o m a n d e in relazione a l l ' in t roduzione che lei, onorevo le 
Lagorio, ha svolto, m a c e r c h e r ò di l imi tarmi . 

La p r ima d o m a n d a è questa: vorrei ce rca re di capi re qual è il 
funzionamento del nos t ro appara to poli t ico e de l l ' appara to dello Stato. 
Cade u n ae reo , vi sono o t t an tuno mor t i , lei stesso dice che la sua p r i m a 
p reoccupaz ione è effettuare u n a r icognizione p e r capi re se vi è stata 
u n a coll isione in volo, date le r icor ren t i voci che in quel pe r iodo 
c i rcolavano pe r b o c c a dei piloti civili. Tali voci riguardavano scoppi , 
boati , bagliori e luci di vari genere . Quindi lei ha fatto un ' ipotes i , 
quan to m e n o nel tentat ivo di e l iminar la . 

Conseguen temen te lei attiva tu t te le varie leve di cui d ispone, m a 
n o n si app roda a nulla. R imane p e r ò il fatto che l ' aereo è cadu to . Vi è 
u n a pr ima , immedia ta o quasi , segnalazione che par la di u n a b o m b a e 
della presenza a b o r d o di u n «noto ter ror is ta nero» (cioè Affatigato) 
legato al servizio segreto francese e p robab i lmen te a n c h e ai nostr i 
Servizi. P rende success ivamente p iede l ' ipotesi di u n ced imen to strut­
tura le , che , a quan to abb iamo sent i to, viene rifiutata dal Ministro dei 
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t rasporti ; infatti egli addir i t tura si rifiuta di acce t ta re u n a mozione 
presenta ta al Senato a firma dei rappresen tan t i di quasi tutti i Gruppi 
politici. 

Vi è un fatto di e n o r m e rilevanza: o t t an tuno mor t i conf igurano u n a 
strage. A livello di Consiglio dei Ministri n o n si par la di questo , il fatto 
viene quasi delegato ad altri: anzi tut to al Ministro dei t rasport i che deve 
svolgere u n a relazione in Pa r l amen to pe r r i spondere alle interroga­
zioni, e, pe r cert i versi, al Ministero della difesa, p e r sapere se vi sono 
implicazioni del l 'Aeronaut ica mil i tare italiana. Mi s e m b r a pe r ò che n o n 
fosse sufficiente vedere sol tanto se vi e r ano implicazioni o manchevo­
lezze da par te della Difesa italiana (cioè del l 'Aeronaut ica) , m a era 
necessar io vedere se vi e r ano implicazioni di altri apparat i e sopra t tu t to 
di altri Stati. Cosa è stato fatto in ques to senso pe r arr ivare , n o n dico a 
formare u n a convinzione, m a quan to m e n o a formulare a l cune ipotesi? 

L 'aereo non è caduto p e r c h è qua l cuno ha sputa to p e r aria, m a p e r 
qualche causa che faceva p re suppor r e a n c h e la possibilità di u n delit to, 
c o m e lei ha già r icordato . Anzitutto pe rc iò vorrei sapere questo: c o m e 
mai a l l ' in terno del Consiglio dei Ministri non si è mai par la to di ques to 
fatto, che pu re era c lamoroso? Ricordo che p o c o dopo lo scoppio della 
b o m b a di Bologna il Pres idente del Consiglio disse al Pa r l amen to che 
quel la era u n a b o m b a fascista, dando un ' in te rpre taz ione c lamorosa dei 
fatti dopo appena vent iquat t ro ore dal l 'evento. 

Cosa fu fatto? Pe rchè si registra ques to s t rano funzionamento degli 
apparat i , p e r cui il Consiglio dei Ministri non si occupa del p rob lema? 
Si è occupa to sol tanto di eventuali implicazioni della Difesa i taliana e 
n o n di quelle di altri organismi anche stranieri . Pe rchè si pensa che ad 
att ivare i servizi segreti deve essere la magis t ra tura? Questo franca­
men te n o n r iesco a capir lo: i servizi segreti infatti d ipendono diretta­
men te dal Pres idente del Consiglio, sia p u r e in base ad u n confe r imento 
di delega al Sot tosegretar io. Mi r iesce difficile c o m p r e n d e r e tu t to 
questo . Può da rmi delle spiegazioni? 

LAGORIO. La sua d o m a n d a cont iene la r ichiesta di u n fatto da 
par te mia, cioè se ol tre ad indagare sul c o m p o r t a m e n t o delle Forze 
a rmate italiane sulle c i rcostanze del l ' incidente di Ustica, abb iamo 
allora assunto informazioni sul c o m p o r t a m e n t o mil i tare dei nostr i 
vicini. La risposta è affermativa. F u r o n o r ichieste informazioni alle 
autor i tà militari dei paesi vicini p e r po te r acce r t a re se nel la zona di 
Ustica, in m a r e o in cielo, si e r ano svolte esercitazioni mili tari o, 
c o m u n q u e , attività militari . La r isposta fu negativa da tut te le part i . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Lei ha det to che n o n attivò i 
Servizi pe r due ragioni , sia pe r chè n o n credeva nel la efficienza di quei 
Servizi (anche in considerazione degli scandal i che avevano colpi to i 
Servizi nel passato) sia p e r l 'assoluta inefficienza e lo scarso prest igio ed 
autor i tà in c a m p o internazionale . Ma risulta che i Servizi in quel l 'occa­
sione si s iano attivati, quan to m e n o p e r compie re u n ' o p e r a di depistag-
gio. Ormai è fondata l ' ipotesi che la pista iniziale della b o m b a traspor­
tata a b o r d o da Affatigato sia stata avanzata dai Servizi. N eanche p e r 
questa ragione si pensò di at t ivare i Servizi? 
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LAGORIO. Di u n rappor to dei Servizi sulla responsabi l i tà di Affati-
gato non sono a conoscenza; n o n ho mai r icevuto u n a no ta di ques to 
genere da par te del servizio di informazione mil i tare . 

Per quan to r iguarda la b o m b a , b isogna dire che la commiss ione 
Luzzatti, nel la p r imavera 1982, r i t iene a n c o r a fra le ipotesi possibili la 
b o m b a o il missile; pe r chiar i re ciò, la stessa commiss ione Luzzatti 
diceva che non restava che r ipescare dagli abissi del T i r reno i resti del 
povero velivolo DC9. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Il quale poi viene r ipescato e 
l ' ipotesi della b o m b a cade in man ie r a comple ta , a l m e n o p e r quan to 
r iguarda la perizia che è stata compiu ta in quel l 'occas ione . 

Il minis t ro Formica davanti a ques ta Commiss ione ha fornito 
spiegazioni ampie ed esaur ient i del p e r c h è lui abbia rifiutato l ' ipotesi 
del ced imen to s t rut tura le . H a par la to dei suoi incont r i con il genera le 
Rana, capo del Rai, e di u n grafico (spiegatogli dal genera le Rana e di 
cui lui ha dichiarato di n o n avere capi to asso lu tamente niente) che 
indicava la presenza di u n a t racc ia che poteva far pensa re ad u n missile. 
Abbiamo senti to che lei ha confermato che al Sena to il minis t ro 
Formica ha suggeri to (quanto m e n o secondo quel la che poteva consi­
derarsi u n a voce che non aveva po tu to suffragare con prove) che poteva 
anche essere seguita l ' ipotesi del missile. 

Lei è così s icuro della lealtà delle Forze a r m a t e in quel pe r iodo da 
r i tenere che tut to quel lo che ne veniva det to r i spondesse ve ramen te a 
verità e che tut to quel lo che veniva det to essere stato fatto fosse stato 
effettivamente fatto? Lo dico in relazione alle registrazioni, alla scom­
parsa dei qua t t ro minut i della cope r tu ra radar , alla s comparsa succes­
siva dei t racciat i delle registrazioni radar . Lei p u ò essere s icuro di 
questo? 

LAGORIO. Io c redo nella lealtà delle Forze a r m a t e anche in 
quel l 'occas ione e nella lealtà della rappresentaz ione dei fatti compiu ta 
al l 'epoca. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Allora a n d r e b b e scar ta ta 
l ' ipotesi di u n missile? Come spiega, pe r tan to , la frase det ta dal 
sot tosegretar io alla Presidenza del Consiglio Amato c i rca u n a verità 
con t enu ta e racchiusa in qua lche cassetto? 

LAGORIO. Non lo chieda a m e m a a chi l 'ha detta. 

PRESIDENTE. Questo è giusto. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. La sua in te r ruz ione è graditis­
s ima p e r c h è mi pe rme t t e di dire che qui n o n la cons ide r i amo nel la 
veste di imputa to m a nel la veste di pe r sona che , avendo ricoperto u n 
incar ico , po t rebbe fornirci de te rmina te informazioni e po t r ebbe anche 
aiutarci . Vedo che lei è mol to restìo a fare ipotesi; s iamo per fe t tamente 
d ' accordo su ques to ma, a distanza di nove anni , dopo tut to quel lo che 
è accadu to , dopo tut to quel lo che sta a n c o r a in questi giorni emer­
gendo , è possibile che n o n ci sia da par te sua u n a ipotesi che ci 
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consenta , anche c o m e cont r ibu to di col laborazione, di capi re meglio? 
Questo le vorrei ch iedere a n c h e p e r sdrammat izzare . 

LAGORIO. Me lo domand i p u r e onorevole , m a n o n le r i spondo a 
questa d o m a n d a e non c redo di essere il solo a n o n pote r le rispondere. 
I magistrati , p e r esempio, a distanza di nove anni , n o n h a n n o anco ra 
risposto. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Questo è vero, m a forse in 
questo m o m e n t o s tanno r i spondendo . 

Ho già det to al minis t ro Formica se e ra al co r r en te che esiste ed è 
vivente u n ex Ministro de l l ' in terno libico che si ch i ama Spadola o 
Spadòla, che a t tua lmente è a New York, il quale sost iene pubblica­
men te che a l l ' in terno del Governo libico, a l l ' indomani della sciagura di 
Ustica, si par lò di u n caccia libico che e ra stato inseguito da aere i n o n 
meglio identificati, ev iden temente n o n libici. Lei ha mai sent i to qual­
cosa su questo a rgomento? 

LAGORIO. No, l 'ho sol tanto letto c o m e lo ha letto lei. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Le risulta, p e r quel lo che è di 
sua conoscenza , che chi aveva la responsabi l i tà dei Servizi in quel la 
occas ione abbia attivato i Servizi nel tentat ivo di r icevere qua lche 
precisa informazione sul l ' incidente di Ustica? 

LAGORIO. Non mi risulta. Sol tanto più tardi , q u a n d o o rma i e ro 
usci to dalla Difesa, venne riferito - m a n o n posso g iurare sulla at tendi­
bilità della informazione - che il Servizio si e ra messo in conta t to con i 
servizi segreti dei paesi alleati pe r conosce re ques to . Ma l 'ho saputo 
sol tanto dopo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Era necessar ia l 'attivazione da 
par te di u n a autor i tà poli t ica p e r questo? 

LAGORIO. Credo che pe r u n a informazione n o r m a l e i Servizi 
agiscano di loro iniziativa m a pe r operazioni speciali sia necessar ia tale 
attivazione. 

BELLOCCHIO. Onorevole Lagorio, lei mi scuserà se in omaggio 
alla p r ima circostanza riferita alla Commiss ione , ed in omaggio soprat­
tut to al suo senso dello Stato e della società, sono cost re t to a r i to rnare 
sulla p r ima d o m a n d a fatta dal Pres idente , in o rd ine al Sismi. Lei ha 
sostenuto davanti alla Commiss ione che n o n ha attivato i servizi segreti 
pe rchè era cer to della loro inefficienza. Quando si è reso con to di 
questa inefficienza? 

LAGORIO. Subito. 

BELLOCCHIO. Lei è diventato Ministro il 14 apri le 1980 e la 
sciagura è accadu ta il 27 giugno 1980. 

15 
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LAGORIO. Le r accon to subi to u n episodio. Pochi giorni dopo il 
mio arr ivo alla Difesa, ap ro u n giornale e leggo u n a notizia di u n a 
agenzia di s t ampa accredi ta ta , inglese o amer icana , che c 'e ra stato u n o 
sbarco in Albania e, a seguito di ques to sbarco , si e ra verificato u n o 
scon t ro a fuoco t ra gli sbarcat i e le forze di sicurezza della Repubbl ica 
a lbanese . Mi misi in conta t to con il servizio informazioni d icendo: «Non 
è possibile che leggiamo queste cose sui giornali , se ques te cose 
accadono davanti al nos t ro uscio di casa». Il capo del servizio mi 
rispose: «Non ho a n c o r a letto i giornali». Non avevo più b isogno i 
d o m a n d a r e niente . 

BELLOCCHIO. Lei ha investito il Pres idente del Consiglio affinchè 
si p rocedesse alla sost i tuzione di ques to s ignore incapace? Pe rchè si è 
at teso fino al 1981, q u a n d o scoppiò lo scandalo della P2? 

LAGORIO. Onorevole Bel locchio , il caso n o n era pe r sona le m a 
organizzativo e sono stati compiu t i sforzi p e r me t t e r e il Servizio in 
condizioni di d iventare m e n o inefficiente, t an to è vero che nel volgere 
di qua lche t e m p o le carenze gravi sono anda te riassorbendosi. 

BELLOCCHIO. Lei non attiva i Servizi; s iamo in presenza di 
o t t an tuno mort i ; lei n o n par la al Consiglio dei Ministri della inefficienza 
del Servizio; non invoca la sosti tuzione; n o n dice al Pres idente del 
Consiglio di t en ta re di at t ivare sopra t tu t to i Servizi, gli organi della 
sicurezza, al fine di sapere , a n c h e da altri paesi , quali ipotesi il Governo 
deve or ientars i a por t a re avanti . Trovo sconce r t an te ques to m o d o di 
agire, è quasi al l imite di u n a omiss ione di atti d'ufficio. Lei è il Ministro 
responsabi le , il Ministro della difesa, sa che i Servizi n o n funzionano: 
m u o i o n o o t t an tuno pe r sone e n o n sente il b isogno, n o n att ivandoli lei, 
di investire il Pres idente del Consiglio de l l ' epoca di ques to a rgomento? 

Fra le informazioni che lei r icevette , le è stato mai par la to dello 
svolgimento di u n a eserci tazione mil i tare s imulata che ebbe luogo il 27 
giugno 1980? 

LAGORIO. Se in tend iamo la stessa eserci tazione, mi fu data notizia 
di u n a esercizione al largo della Sardegna t e rmina ta p e r ò qua lche o ra 
p r ima del l ' incidente . Si t rat tava di u n a eserci tazione aeronava le che 
prevedeva tiri navali a n c h e lungo la costa a sud della Sardegna. 

BELLOCCHIO. Non mi riferisco a quel la eserci tazione. Vorrei 
sapere da lei quale giustificazione il capo dello stato maggiore dell'Ae­
ronau t ica del l ' epoca le d iede del vuoto di qua t t ro minu t i avvenuto al 
cen t ro radar . 

LAGORIO. La spiegazione che mi fu data è che quei qua t t ro minut i 
sono stati impiegati p e r cambia re il nas t ro . 

PRESIDENTE. Dagli atti r i sul tano due versioni dei fatti: s econdo 
u n a p r ima vers ione si t rat tava di u n a eserci tazione p r o g r a m m a t a già da 
t e m p o che avrebbe interessato il r ada r au tomat i co di Marsala (l 'opera­
zione avrebbe avuto a n c h e u n n o m e in codice) ; in altri d o c u m e n t i si 
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legge invece che si t rat tava di un 'eserc i taz ione p e r is truire dei mili tari 
al l 'uso del radar . Lei saprebbe darc i u n a notizia ben precisa? 

LAGORIO. Non sono in grado. 

BELLOCCHIO. C'è stato u n teste che ha sent i to il b isogno di 
t o rna re u n a seconda volta dal magis t ra to p e r rettificare quan to aveva 
affermato la p r ima volta e cioè che si t rat tava di u n a eserci tazione 
improvvisa: la volta successiva ha affermato che si t rat tava di u n a 
eserci tazione p reord ina ta t r imes t ra lmente . Questo pe r chiar i re i ter­
mini della quest ione. 

Presso il 30° s to rmo di Elmas ci sono aerei del t ipo Breguet 
Atlantic attrezzati p e r la caccia ai so t tomar in i e quindi idonei ad 
individuare il pun to esatto de l l ' insabbiamento . Po t rebbe essere così 
cor tese da dire alla Commiss ione p e r c h è mai n o n è stato impiegato 
subito quel velivolo p e r individuare il DC9? 

LAGORIO. Il Ministro della difesa non è il capo operat ivo delle 
Forze a rma te , egli dà un o rd ine di compor t amen to . . . 

BELLOCCHIO. Ma il Ministro è a conoscenza che esis tono questi 
s t rument i : quindi , di fronte al senso dello Stato dimostrato. . . 

LAGORIO. Mi dispiace, onorevole Bel locchio, m a il Ministro della 
difesa non p u ò stabilire che il tale repar to deve essere impiegato al 
posto di un al tro, pe r chè ques to è il compi to della s t ru t tura mil i tare . Il 
Ministro deve dare sol tanto delle disposizioni, c ioè se lo sforzo deve 
essere graduato , mass imo o in tenso. Questo è l 'ordine poli t ico; il res to 
è affidato t ecn icamen te ai responsabil i delle macch ine . La scelta di u n 
velivolo no^i è compe tenza di un Ministro. 

BELLOCCHIO. Trovo s t rano che di fronte ad u n a t ragedia di tal 
genere non si me t t ano in m o d o tutti gli s t rument i p e r po te r perven i re 
alla verità il più pres to possibile. 

LAGORIO. Certo. 

BELLOCCHIO. Eppure n o n è stato fatto. 

TORTORELLA. Lei ha det to che è stato «rovesciato il guanto», m a 
in che modo? 

MACIS. Nel m o m e n t o in cui si inabissò l ' aereo e ra in volo u n 
Breguet Atlantic. Più volte è stato contes ta to nel corso degli ann i che 
nessun ord ine prec iso fu impar t i to affinchè que l l ' ae reo intervenisse 
immed ia t amen te nelle operazioni di soccorso . Al m o m e n t o della scia­
gura, infatti, non si sapeva n e a n c h e se i passeggeri e r ano tutt i mor t i . 
Una volta a conoscenza di ques to episodio, il Ministro della difesa ha 
contes ta to questo c o m p o r t a m e n t o dei responsabi l i militari? 
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LAGORIO. Non l 'ho contes ta to p e r c h è n o n ricordo ques to episo­
dio. La p rego di c redermi ; a distanza di nove ann i n o n posso r i cordare 
se u n cer to velivolo e ra in volo e se aveva r icevuto de te rmina t i ordini . 

MACIS. Si p u ò farlo sulla base dei documen t i , della m e m o r i a 
storica. 

BOSCO. A propos i to di ques to episodio c 'è u n ar t icolo del g iornale 
«la Repubblica» del 29 g iugno di ques t ' anno in cui è scri t to: «Dagli 
aeropor t i della zona e r ano part i t i gli el icotteri , gli Atlantic ed i caccia 
attrezzati p e r compi t i ant isommergibi l i , capaci di individuare u n a 
massa metal l ica a g rande profondità». Ev iden temente ci dobb iamo 
met t e re d ' accordo sulle fonti alle quali ci rifacciamo. 

MACIS. Il collega Bosco, che conosce a n c h e i diversi tipi di 
spoletta, ignora che p e r far par t i re u n Breguet Atlantic o c c o r r o n o 
qua ran tac inque minut i , m e n t r e l ' a reo in ques t ione e ra già in volo. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Lagorio ha d ichiara to di n o n r i cordare 
l ' accaduto m a che deve essere approfondi to; noi approfond i remo 
quindi l ' accaduto , non mi s e m b r a ques to il m o m e n t o di sollevare al tre 
quest ioni . 

BELLOCCHIO. Onorevole Lagorio, ha mai saputo se fosse par t i to , 
dopo qua t t ro ore da l l ' abbat t imento del l ' aereo , da pa r te del genera le 
Santovito un telex u rgen te e segret iss imo p e r il suo co r r i sponden te 
capo dei servizi segreti francesi Demaranches? 

LAGORIO. L'ho saputo più tardi dai giornali . 

BELLOCCHIO. Rit iene di dover informare la Commiss ione sul 
con t enu to di quel la comunicaz ione (passando ovviamente in seduta 
segreta)? 

LAGORIO. Non conosco il c o n t e n u t o di quel messaggio p e r c h è n o n 
ne conosco effettivamente la esistenza. 

BELLOCCHIO. Il nos t ro s is tema di r ada r è col legato con il c en t ro 
Nato. Lei, onorevole Lagorio, ha affermato che furono chieste informa­
zioni alle al t re forze al leate in mer i to ad eventual i eserci tazioni in 
corso . Pe rchè non furono richieste allo stesso m o d o le r isul tanze delle 
rilevazioni r ada r degli altri paesi Nato? 

LAGORIO. Il seques t ro dei nastr i è u n po te re che appar t i ene al 
magis t ra to . L'autori tà mil i tare i taliana non ha r i tenuto di p r o c e d e r e 
al l 'acquisizione di s t rument i par t icolar i dopo aver r icevuto dalle auto­
rità pol i t iche e militari es tere u n a descr iz ione che apparve esaur ien te 
sulla loro attività al m o m e n t o della sc iagura di Ustica. 
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BELLOCCHIO. Esistono clausole che imped i scono al nos t ro Go­
verno di acce r ta re se è possibile che da ques te basi sia par t i to u n 
missile? 

LAGORIO. Non ho mai senti to par la re di tali c lausole. 

DE JULIO. Onorevole Lagorio, lei ha par la to di u n rappor to che 
r ichiese ai militari , di cui m a n d ò u n sun to al Pa r l amen to t rami te il 
Pres idente del Consiglio o al tra persona . Lei ricorda chi e ra responsa­
bile di det to rappor to e se quel r appor to è tu t tora disponibile , se è agli 
atti del Ministero della difesa? 

LAGORIO. È ce r t amen te agli atti del Ministero della difesa, c o m e 
immagino sia agli atti della Presidenza del Consiglio e del Ministero dei 
t rasport i . Fu redat to dallo stato maggiore del l 'Aeronaut ica - c r edo dal 
terzo repar to che e ra abilitato a ques te cose - e t rasmesso al Pres idente 
del Consiglio e al Ministro dei t rasport i dal Ministro della difesa con la 
sua firma. 

DE JULIO. Sono state poste pa recch ie d o m a n d e sulla ques t ione 
delle registrazioni. Vorrei capi re un 'a l t ra cosa. Innanzi tu t to il mater ia le 
relativo a queste registrazioni è stato disponibile pe r u n cer to n u m e r o 
di giorni, c o m e lei ha det to , u n a quindic ina di giorni p r i m a che fossero 
consegnat i . Allora la p r ima d o m a n d a è la seguente : furono consegnat i 
gli originali, fu conservata u n a copia di queste registrazioni da par te di 
chi e ra responsabile? Seconda domanda : esiste u n a valutazione imme­
diata o anche dei giorni successivi di ques te registrazioni? Pe rchè se 
queste registrazioni sono state consegnate quindici giorni dopo e 
c o m u n q u e , se non al t ro, p e r quindici giorni sono state disponibili , le 
cose cambiano . E c o m u n q u e mi consen ta di dire che u n s is tema della 
difesa che ha b isogno di inviare negli Stati Uniti u n a registrazione, pe r 
capire se volava u n ae reo o u n missile o u n caccia nemico , n o n esc lude 
u n a capaci tà tecn ica degli addet t i su u n a p r i m a in terpre taz ione del 
nas t ro alla quale success ivamente possono seguire tutti gli approfondi­
ment i del caso. Allora le chiedo, a p resc inde re dalla disponibil i tà di cui 
ho fatto domanda , che in terpretazione, immedia ta e successiva, venne 
data dagli addett i ai lavori e quale r appor to specifico le venne presen­
tato su questo punto? 

LAGORIO. Non fu fatta analisi dei nastri , c r edo di esserne cer to , 
soprat tut to pe r la p reoccupaz ione che l 'uso dei nastr i potesse appar i re 
u n a manipolaz ione . Quindi i nastr i furono tenut i s c rupo losamen te a 
disposizione delle commiss ion i inquirent i : quel la dei Trasport i e quel la 
della Magistratura. 

DE CINQUE. Per quan to a t t iene ai servizi di informazione - n o n 
vorrei po r r e le stesse d o m a n d e dei colleghi p e r c h è r i tengo n o n aggiun­
gerebbero n iente - lei ha r i tenuto di n o n doversi rivolgere a questi 
Servizi mot ivandolo adegua tamente . Ha a n c h e affermato che , resosi 
con to della loro inadeguatezza, si è dato da fare p e r r e c u p e r a r e 
l'efficienza di questi Servizi. Po t rebbe dare maggior i ch iar iment i su 
questa sua affermazione? Quali sono stati i p rovvediment i adottat i su 
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sua indicazione p e r ques to r e c u p e r o di efficienza ed essa fu r ecupe ra t a 
ne l l ' a rco di t e m p o in cui lei e ra responsabi le del Ministero? 

LAGORIO. Nel p r i m o a n n o fu mol to parziale ques to r ecupe ro . Il 
p r i m o obiettivo c o m u n q u e fu quel lo di l icenziare i paren t i . Nei Servizi 
esisteva u n a ca tena di pa ren te le tale da lasciare ritenere che i Servizi 
fossero u n luogo p e r risolvere i p rob lemi personal i e n o n u n luogo di 
lavoro pe r la sicurezza del paese . Il s econdo obiett ivo fu quel lo di 
a l lon tanare co loro che e r ano in servizio da t roppo t e m p o e quindi 
operavano a n c h e nei p receden t i Servizi che e r a n o stati sciolti e rifor­
mati . Poi diedi u n a serie di sugger iment i p e r c h è i nostr i Servizi 
perseguissero obiettivi p iù validi, c o m e quel lo di specializzarsi soprat­
tu t to ne l l ' a rea del Medi te r raneo , la regione nel la quale forse all ' I talia si 
poteva ch iedere di sapere qualcosa di più. Il pa t r imon io di u n Servizio 
consiste nel l 'avere notizie, p e r c h è in tal caso le notizie possono essere 
scambia te e nel lo scambio t ra servizi di informazione si a r r icchisce 
a n c h e la nos t ra capaci tà di conoscenza . Debbo dire che mi sono 
imbat tu t to in difficoltà. 

Raccon to ora u n episodio di cui la commiss ione affari costituzio­
nali è già a conoscenza . Un giorno, nei p r imi tempi , mi fu por ta ta la 
r ichiesta - dato che u n Ministro ha la responsabi l i tà dell 'organizzazione 
del Servizio - di apr i re u n nos t ro cen t ro di cont rospionaggio in u n 
paese del l 'America cent ra le . A tale richiesta risposi di lasciare che altri 
si occupassero di questo paese del l 'America cent ra le , p e r c h è ritenevo 
preferibile concen t r a r e i nostr i sforzi ne l l ' a rea del Medi te r raneo . Inol­
t re chiesi: «Per quale mot ivo d o v r e m m o apr i re u n Servizio nel l 'America 
centrale?» Dopo qua lche t i tubanza la risposta fu che c 'e ra u n vecchio e 
autorevole marescia l lo in servizio presso i nostr i uffici che , avendo dei 
p rob lemi familiari mol to pesant i , solo con u n a adeguata p e r m a n e n z a 
al l 'es tero a g rande distanza avrebbe po tu to beneficiare dei provvedi­
ment i che l ' o rd inamento prevedeva e risolvere così a lcuni casi perso­
nali . Era questo il genere di difficoltà in cui mi sono imbat tu t to i p r imi 
tempi . Mi sono t rovato di fronte a questi episodi e ad altri che h a n n o 
por ta to a quel la conc lus ione a m a r a con la quale ha ape r to le mie 
considerazioni sul Servizio. 

Ricordo che diedi a n c h e ques to sugger imento al pe rsona le dei 
Servizi: non bisogna vergognarsi di co l laborare con la società civile. In 
paesi dove i cit tadini s en tono che lo Stato è loro , la gente lavora 
volentieri pe r i Servizi. In America i Servizi che funzionano si appog­
giano alle università, che h a n n o s t rument i tecnologici pa r t i co la rmen te 
evoluti, capaci tà di conoscenza . Rivolgiamoci a n c h e noi alle universi tà, 
s tud iamo ins ieme i fenomeni sui quali dobb iamo intervenire . Questo è 
stato lo sforzo da m e fatto nel p r i m o a n n o , pa r t endo da zero. Mi auguro 
che i Servizi di oggi o ramai abb iano raggiunto u n o standard che faccia 
quan to m e n o dei Servizi italiani u n presidio della nos t ra sicurezza ed 
u n o s t rumen to impor tan te p e r la conoscenza dei fatti nel la reg ione che 
ci c i rconda . 

DE JULIO. Per quan to a t t iene ai paesi s t ranier i mi s e m b r a di aver 
capito, dalle risposte alle d o m a n d e che le sono state rivolte, che ci si è 
limitati , o lei si è l imitato, a ch iedere ai vari paesi alleati (ai paesi Nato 
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ed altri) se questi even tua lmente recassero delle responsabil i tà , aves­
sero degli aerei militari in volo od al t ro. Mi s e m b r a che ci si è 
accontenta t i di u n a risposta negativa in tal senso. Vorrei ch ieder le più 
specif icatamente - i nd ipenden temen te dalla d o m a n d a se il g iorno 
del l ' incidente vi e r ano in volo aere i mili tari dei paesi alleati - se è stata 
chiesta copia delle registrazioni radar , p e r esempio della por tae re i 
Saratoga o di altri mezzi, che potessero a iutare ad in te rpre ta re il 
fenomeno; ce r t amen te n o n pa r t endo dal p resuppos to che fosse, comun­
que , u n paese alleato il responsabi le . È mai stata fatta questa r ichiesta 
specifica e quale è stata la risposta? 

LAGORIO. Mi pareva di avere r isposto ad u n a p r e c e d e n t e d o m a n d a 
su questo pun to . Abbiamo chiesto informazioni sul loro compor ta ­
men to , cioè se avevano esercitazioni, navi, velivoli o quant ' a l t ro nel la 
zona di Ustica in quel le o re e abb iamo archiviato le loro risposte. 

DE JULIO. S e m p r e pe r capire megl io le sue r isposte, p e r quan to 
at t iene alla ques t ione del Mig libico e della eserci tazione che pa re si 
svolgesse nella stessa zona e nelle stesse ore , i responsabi l i omise ro di 
riferire che vi era quel l 'eserci tazione in quel g iorno e in quel la zona? 

LAGORIO. Ho riferito al Pa r l amen to l 'episodio del Mig libico, così 
c o m e il volo di ques to velivolo mi fu r icostrui to . Il contes to di u n a 
eserci tazione alleata nel lo stesso spazio ae reo n o n mi fu evidenziato nè 
rappresenta to . 

DE JULIO. Quindi omise ro di riferirlo. 

PRESIDENTE. Nella sua dichiarazione del 31 luglio su ques to 
pun to lei così si espresse: «La presenza del Mig libico n o n è stata 
rilevata dal s is tema di difesa ae rea che , pera l t ro , al m o m e n t o dell ' inci­
dente era efficiente ed in n o r m a l e stato di al ler ta in tut te le sue 
component i» . Il s is tema era in stato di allerta, p e r ò n o n è stato rilevato 
che era in corso u n a eserci tazione. Come mai le h a n n o fatto fare u n a 
simile dichiarazione? 

LAGORIO. No, s ignor Pres idente , mi fu det to che a n c h e i sistemi 
radarist ici delle navi e r ano in funzione. Dell 'eserci tazione n o n mi fu 
det to niente , m a le navi i taliane inc roc iano n o r m a l m e n t e nel m a r e 
Ionio. I servizi radar esistenti e r ano in funzione, m a il servizio r ada r 
funziona in m o d o c i rcolare ed ha u n cer to raggio d 'azione. I nostr i 
radar a sud e rano sistemati in punt i della nos t ra costa mer id iona le che 
lasciavano molt i vuoti . 

DE JULIO. Vorrei fare un 'u l t ima domanda . Mi s e m b r a di capi re che 
lo spazio ae reo dove avvenne l ' incidente del DC9 dell ' I tavia fosse 
teatro, magar i in altri giorni e in al t re ore , di eserci tazioni mili tari della 
Nato. Lei era a conoscenza che quel lo stesso spazio ae reo n o r m a l m e n t e 
o ep isodicamente era tea t ro di esercitazioni militari di singoli paesi 
stranieri? 
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LAGORIO. Sissignore. Pochi giorni p r i m a la flotta francese aveva 
fatto un 'eserc i taz ione nel basso Ti r reno . Si t ra t ta di a cque internazio­
nali e mol te volte le Mar ine di paesi a n c h e n o n alleati fanno esercita­
zioni in ques to m a r e che è di tutti . 

TEODORI. Credo che rimanga mol to p o c o da d o m a n d a r e al l 'ono­
revole Lagorio. La mia impress ione è che vi sia u n a t teggiamento di dire 
il m e n o possibile m a n o n p e r ret icenza. 

LAGORIO. Se sapessi... 

TEODORI. Onorevole Lagorio, sto svolgendo u n r ag ionamen to m a 
l ' impress ione è... 

LAGORIO. ...sarei l ietissimo di rispondere. 

TEODORI. L ' impressione, che c r edo n o n sia solo mia, è che lei si 
tenga su u n b inar io di r isposte mol to formali e mol to verificate. Del 
res to è comprens ib i le p e r c h è n o n c 'è dubbio che s iamo di fronte ad u n 
episodio la cui gravità n o n o c c o r r e in questa sede ricordare. Tutti 
sappiamo che , laddove n o n si t rova la verità rispetto ad episodi di 
questa gravità, c o m e n o n si è t rovata fino ad ora , i pun t i p iù delicati 
nell 'avvicinarsi o nel l 'a l lontanars i dalla verità sono p rop r io i m o m e n t i 
in cui u n de te rmina to fatto avviene, e n o n vi è dubbio che nel m o m e n t o 
in cui il fatto è avvenuto lei, c o m e Ministro della difesa, e ra u n o degli 
e lement i che c o m u n q u e avevano responsabi l i tà o corresponsabi l i tà di 
t ipo vario r ispetto alla ques t ione . Non c 'è dubbio che oggi ripercorrere 
quei m o m e n t i , quei giorni , quel le se t t imane , quei mes i immedia ta­
m e n t e dopo il disastro, significa me t t e re le man i su meccan i smi che 
h a n n o condo t to a distanza di nove ann i a n o n essere da nessuna par te . 
Non si t ra t ta di addossare responsabil i tà , c o m p r e n d o ben iss imo la sua 
es t rema caute la e p rudenza nel di lungarsi su tali quest ioni . I depistaggi 
o gli a l lon tanament i dalla verità si m e t t o n o in m o t o i m m e d i a t a m e n t e 
dopo de te rmina t i fatti: è u n a legge genera le , è valsa in genera le ed è 
valsa p e r Ustica. Del res to il suo loquace amico e collega, onorevole 
Formica , lo ha det to qui mol to ch ia ramen te : c o m e dati di fatto e di 
in terpretazione, il depistaggio è avvenuto da par te dei servizi segreti nel 
m o m e n t o stesso del disastro o i m m e d i a t a m e n t e dopo . Questo è quan to 
più o m e n o ha affermato in ques ta Commiss ione . Si t ra t ta di u n a 
espress ione ev iden temente autorevole , a n c h e se fatta da u n minis t ro 
loquace , c o m e lei ha det to . Vorrei p o r r e sol tanto u n a ques t ione . 

LAGORIO. H o det to «immaginifico». 

TEODORI. Se l ' immaginifico par la anche , diventa loquace . Le due 
cose n o n si esc ludono , sono due aspett i carat ter ial i del lo stesso t ipo 
politicus. 

Vorrei farle solo u n a d o m a n d a che p u ò essere a n c h e mot ivo di u n a 
riflessione in questa sede. Lei ha det to in man ie r a categorica: «io n o n 
h o al ler tato i servizi di informazione». Cioè n o n ha dato ques to input ai 
servizi di sicurezza che in ques to caso e r ano di due tipi: c ' e ra il Sismi e 
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dall 'al tra par te vi e r ano i Sios pe r quan to r iguardava il minis te ro della 
difesa che r appresen tano un 'a l t ra re te con sue informazioni. Sapp iamo 
pe r cer to che i suoi servizi, il Sismi e i Sios, h a n n o p rodo t to del 
mater ia le du ran te il fatto e immed ia t amen te dopo il fatto. Le car te sono 
depositate alla Presidenza del Consiglio dei ministr i , dove vi è u n 
e n o r m e mater ia le di indagine e di informazioni; c o m u n q u e si sono 
mossi . Lei non ha al ler tato i servizi di sicurezza che p e r ò si sono mossi , 
oggi lo sappiamo. Io non conosco il funzionamento m a immag ino che i 
responsabil i dei servizi di sicurezza ogni mat t ina riferiscano al Ministro 
sulla loro attività più impor tan te , n o n so se ciò avvenga g io rna lmen te o 
se t t imanalmente , m a penso che vi sia u n rappor to con t inuo e che il 
Ministro debba conosce re quel lo che avviene p e r n o n essere messo di 
fronte alla si tuazione di n o n aver anco ra letto i giornali . Lei n o n li ha 
allertati m a io vorrei sapere se le è stato riferito nei rappor t i quot idiani 
se si sono mossi o se non si sono mossi . 

LAGORIO. No, n o n mi è stato riferito. 

TEODORI. Durante tu t to il per iodo? 

LAGORIO. In questo caso. 

TEODORI. Cer tamente in ques to caso. Nè il Sismi nè i Sios sono 
mai arrivati con informative quot id iane su questa v icenda e su tut te le 
indagini messe in m o t o immed ia t amen te dopo il disastro? Questo, 
onorevole Lagorio, è paradossale . 

BATTELLO. È paradossale . 

TEODORI. Allora scatta un ' a l t r a ipotesi. 

LAGORIO. Bisogna dis t inguere t ra Sismi e Sios. 

TEODORI. Io par lo degli un i e degli altri . 

LAGORIO. I Sios r i spondono ai capi di Forza a rma ta e i capi di 
Forza a rma ta riferiscono al Ministro. I capi di Forza a rma ta mi h a n n o 
cos tan temente t enu to informato sulla v icenda di Ustica, il Sismi no . 

TEODORI. Lei aveva informazioni che le pervenivano, a n c h e se p e r 
via gerarchica , a t t raverso i Sios m a n o n at t raverso il Sismi. Noi 
sappiamo che le car te sono del Sios e del Sismi. Si configura al lora che 
il Sismi in questo caso abbia seguito u n c o m p o r t a m e n t o di profonda 
infedeltà. 

LAGORIO. I rappor t i a chi sono stati mandat i? 

TEODORI. Non so. Cer tamente ci sono indagini da par te del Sismi. 
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LAGORIO. Lei ha det to u n a cosa che n o n conosco , che vi sono dei 
rapport i . Dove sono? Se sono alla Pres idenza del Consiglio dei Ministri, 
sono nel la sede giusta. 

TEODORI. Lei doveva esserne informato. Non so q u a n d o sono stati 
avocati dalla Presidenza del Consiglio; è probabi le che s iano stati 
avocati in u n pe r iodo pos ter iore , che p rovengano da u n archivio. 

LAGORIO. Vorrei capi re la d o m a n d a m a n o n p e r t rovare la 
risposta, p e r c h è h o già r isposto. Il Sismi, c o m e tutt i i servizi di 
informazione, svolge la sua attività, la d o c u m e n t a e la archivia. Una 
par te di questi archivi si t rasforma in informative che possono essere, 
quando a t tengono a quest ioni pol i t iche, p e r il Pres idente del Consiglio 
o pe r il Sot tosegretar io delegato ai servizi che sovra in tende politica­
m e n t e ai servizi; se a t t engono all 'attività organizzativa sono p e r il 
Ministro della difesa. Questi d o c u m e n t i di cui si par la sono d o c u m e n t i 
di archivio del Sismi e al lora solo il Pres idente del Consiglio dei 
Ministri p u ò farseli consegnare . Po t rebbe essere ques to il caso. Oppure 
po t rebbe trattarsi di informative che il Sismi a quel t e m p o ha rimesso al 
sot tosegretar io Mazzola o al Pres idente del Consiglio dei Ministri. Sono 
c o m u n q u e documen t i che n o n ho avuto. 

TEODORI. Onorevole Lagorio, in tendevo chieder le questo: il gene­
rale Santovito veniva da lei ogni mat t ina , ogni se t t imana o ogni mese? 

LAGORIO. Ogni tanto . 

TEODORI. Mediamente ogni quan to veniva? 

BELLOCCHIO. Due volte la se t t imana? 

LAGORIO. No. 

TEODORI. C o m u n q u e lui aveva dei rappor t i con lei? 

LAGORIO. Sì, m a c o m u n q u e e r a n o rappor t i mol to radi . 

TEODORI. Vi vedevate t roppo poco . C o m u n q u e il Sismi p r o d u c e 
ques to mater ia le ; nel r appor to che il genera le Santovito aveva con lei è 
possibile che non abbia mai fatto menz ione di nul la su Ustica? 

LAGORIO. Le dico che ques to è possibile p e r c h è lui n o n l 'ha mai 
fatto. 

TEODORI. Allora qui si configura l ' ipotesi mol to prec isa di u n 
c o m p o r t a m e n t o p ro fondamente infedele da par te del Sismi di Santovito 
e dei suoi amici . Su ques to p u n t o la nos t ra op in ione deve essere mol to 
chiara p e r c h è n o n ci p u ò essere u n a terza strada. 

PRESIDENTE. Fino a prova con t ra r ia è così, m a solo fino a p rova 
contrar ia , p e r c h è questi d o c u m e n t i s t iamo p e r acquisir l i . 
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TEODORI. Invece i Sios riferivano a lei. 

LAGORIO. No. 

TEODORI. Quanto m e n o lo facevano pe r via media ta . 

LAGORIO. Nessun dir igente di Sios ha accesso al Ministro; le 
informazioni pervenivano at t raverso i Capi di Stato Maggiore. 

PRESIDENTE. Queste d o m a n d e mi s e m b r a n o mol to impor tant i , 
anche pe rchè ci t rov iamo a u n p u n t o difficile della nos t ra indagine. 

TEODORI. I Capi di Stato Maggiore, in base alle informazioni che 
r icevevano dai Sios, le par lavano delle indagini di Ustica? 

LAGORIO. Sì. 

TEODORI. Compless ivamente quindi lei p u ò darci u n giudizio sul 
t ipo di informazione che loro le t rasmet tevano? 

LAGORIO. Posso dirle ciò di cui ho già par la to , anzi ciò di cui ho 
sempre par la to . 

TEODORI. Allora anche in ques to caso - p u r se in man ie r a diversa 
dal Sismi - vi è u n con t r ibu to a l l ' a l lon tanamento dalla verità da par te di 
chi aveva in m a n o molt i e lement i di conoscenza dei fatti; i Sios 
ce r t amen te avevano in m a n o questi e lement i . 

LAGORIO. Questa è u n a deduzione a poster ior i su u n t e r r eno in cui 
preferisco non en t ra re . 

TEODORI. Onorevole Lagorio, la nos t ra Commiss ione istituzional­
men te è prepos ta ad individuare le cause del m a n c a t o a c c e r t a m e n t o 
delle responsabil i tà delle stragi, quindi a n c h e della s trage di Ustica. 
Dobbiamo perc iò capire i fatti. 

LAGORIO. Leggiamo i document i . 

TEODORI. Se autorevol i ministr i ci vengono a dire c h e ci sono stati 
depistaggi operat i dalle Forze a r m a t e e dai servizi segreti dobb iamo 
renderc i con to delle cose. Questa è l ' ipotesi profonda; po iché lei si 
trovava a l l ' epoca in u n p u n t o del icato, deve aiutarci a capi re se le Forze 
a rmate , i servizi o i Sios (che, sia p u r e in via gerarchica , facevano capo 
a lei) h a n n o t enu to u n c o m p o r t a m e n t o teso ad avvicinarsi al l 'accerta­
m e n t o della verità e delle conseguent i responsabi l i tà o p p u r e se h a n n o 
avuto un c o m p o r t a m e n t o teso ad a l lon tanare la verità. Oggi lei p u ò 
dare u n giudizio su questo , magar i affermando che tale giudizio p u ò 
essere dato oggi, m a al lora n o n era possibile espr imer lo . 

LAGORIO. È u n giudizio che posso dare oggi p e r al lora. Infatti 
dopo quel m o m e n t o non mi sono più occupa to di ques ta vicenda. 
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TEODORI. Non vi sono dubbi su ques to . 

LAGORIO. Per quan to r iguarda le Forze a rma te , i fatti mi sono stati 
rappresenta t i s e m p r e nel la stessa man ie r a in tutti i par t icolar i , senza 
sbavature . Perc iò il mio conv inc imen to di al lora, che è a n c h e il mio 
conv inc imen to di oggi, è che ques ta rappresentaz ione sia stata fedele. 

Per quan to r iguarda l 'eventuale archivio del Sismi - che io n o n 
conosco - sa rebbe necessar io leggere p r e c e d e n t e m e n t e le car te . Infatti 
a ques to p u n t o posso fare anch ' io u n a deduzione: e se nel le car te del 
Sismi fosse confermato quel lo che r accon tavano gli Stati Maggiori? 

TEODORI. Questo s ta rebbe a d imos t ra re che esiste u n g rande e 
c o m u n e disegno. 

LAGORIO. Non dico ques to . 

TEODORI. Ma se fosse così si avvalorerebbe l ' ipotesi avanzata: vi 
e ra u n disegno c o m u n e . Non si t rat tava pe rc iò di deviazioni individuali , 
m a di u n disegno concer ta to . 

LAGORIO. Questo dovrà dec ider lo la Commiss ione . 

TEODORI. Mi consen ta di conc lude re con u n a bat tuta: il fatto che 
le Forze a rma te rappresen tassero s e m p r e nel la stessa manie ra , senza 
sbavature , da al lora fino ad oggi la vicenda, mi fa dire che persevera re 
è diabolico. Solo ques to posso dire visto che oggi s iamo a ques to pun to . 

COCO. Onorevole Lagorio, q u a n d o si è in molt i a fare d o m a n d e 
capita che sostanzialmente vi s iano delle ripetizioni. Per quan to mi 
r iguarda vorrei sol tanto p o r r e in risalto che è mio interesse conosce re 
le sue valutazioni rappor ta te ai t empi in cui avvennero i fatti, n o n le 
successive r ielaborazioni delle notizie e delle sensazioni di al lora. 

Il 27 giugno 1980 si è verificato ques to disastro. I m m e d i a t a m e n t e 
lei, nel la sua quali tà di minis t ro della difesa, ha r i t enu to di dover 
verificare se in ques to disastro vi po tessero essere responsabi l i tà o 
c o m u n q u e interferenze da par te del l 'Eserci to . Success ivamente , par­
lando con il minis t ro Formica , ha avuto notizia di ques ta voce che 
girava da qua lche g iorno, s en tendo par la re di u n possibile missile (il 
minis t ro Formica disse p ropr io questo) che aveva colpi to que l l ' ae reo . 
Lei ha det to che n o n r i t enne di at t ivare il Sismi a n c h e p e r c h è della 
s t rut tura , degli uomin i del Sismi, a l lora n o n si fidava mol t i ss imo. Lei 
pe rò ha attivato la Difesa sol leci tando le inchieste p iù approfondi te su 
tutti i fatti. 

Se n o n r i cordo male , lei ha det to p rop r io ques to . Mi scuso se la 
cost r ingo a r ipetere più volte le stesse cose. Inol t re lei ha affermato che 
le r isposero s empre in man ie r a coe ren te , d icendo s e m p r e le stesse 
cose. Ma cosa h a n n o risposto? Vorrei che lei gen t i lmente lo precisasse 
alla Commiss ione , ricordando quel lo che è avvenuto al lora, quale fu il 
suo c o m p o r t a m e n t o e quali furono le risposte della Difesa. 

1 
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LAGORIO. Per quan to r iguarda le Forze a r m a t e i tal iane n o n vi e ra 
nessun velivolo mil i tare in volo nel la zona. 

COCO. Mi scusi onorevole Lagorio, m a a chi rivolse ques te do­
mande? 

LAGORIO. Allo Stato Maggiore della Difesa, che poi si è r ivolto agli 
Stati Maggiori di tu t te le Forze a r m a t e interessate , c o m p r e s o l 'Eserci to. 
Infatti po tevano essere in corso anche lanci missilistici da t e r ra di 
repar t i del l 'Eserci to, ad esempio da Salto di Quirra . Infatti mol te volte è 
stata esaminata l 'attività della base missilistica di Salto di Qui r ra 
p ropr io pe rchè l 'ordigno poteva essere sfuggito da quel la zona. 

Quindi il Gabinet to ha dato incar ico allo Stato Maggiore della 
Difesa di me t te re in mov imen to tutti gli Stati Maggiori p e r avere u n a 
risposta c o m u n e . Le r isposte sono s e m p r e state queste : nessun velivolo 
italiano era in volo; nessuna nave mil i tare i taliana e ra in navigazione in 
quella zona, r appor t ando la zona alla capaci tà eventuale di offesa sia del 
velivolo che della nave; nessuna eserci tazione mil i tare balist ica e ra in 
corso a Salto di Quirra . Tutti i velivoli e le navi si t rovavano nel le basi 
prestabil i te; tu t to quan to doveva essere in funzione effettivamente 
funzionava e tutti i dati e r ano a disposizione del magis t ra to . Tut to e ra in 
funzione, sia p u r e con quei par t icolar i che sappiamo: mi riferisco a 
quel lo che è successo a Marsala, m a si è saputo subito che vi e ra u n 
vuoto nella registrazione. 

Tutto ques to è s e m p r e stato r ipe tu to con prec is ione e via via a 
questo sono stati aggiunti dei dettagli. Infatti nei per iodi successivi sono 
emerse notizie che effettivamente vi e r a n o state delle esercitazioni. 
Chiesi al lora di che esercitazioni si trattava. Mi fu spiegato, c o m e ho già 
det to r i spondendo a l l 'onorevole Bel locchio, che si t rat tava di esercita­
zioni aeronaval i svolte a sud della Sardegna, con tiri lungo costa e con 
tiri aerei . 

Via via che nel dibatt i to che si svolgeva nel paese , nel l 'azione della 
s tampa e nel l 'azione di cont ro l lo svolta dal Pa r l amen to nascevano 
d o m a n d e anche inquietant i , si r i tornava su l l ' a rgomento ; ogni volta pe r ò 
venivano date delle spiegazioni, che r isul tavano al Ministro che le 
leggeva - e che poi le t rasmet teva al Pa r l amen to - esaurient i . 

TOSSI BRUTTI. Questo pe r ò n o n avveniva fin dall ' inizio se m a n 
m a n o emergevano dei par t icolar i . Perc iò tali relazioni n o n po tevano 
essere coerent i ed esaurient i fin dall ' inizio. Questa affermazione n o n mi 
sembra di secondar ia rilevanza. 

LAGORIO. Per esempio le esercitazioni. . . (interruzione della sena­
trice Tossi Brutti). Il vuoto di quel la registrazione è venuto fuori 
immedia tamen te . Circa le esercitazioni , la r isposta iniziale p e r c h è si 
potesse informare il Pa r l amen to e p e r c h è il Ministro sapesse che cosa 
era successo, conce rneva la zona dove è avvenuto l ' incidente . Qualche 
mese più tardi qua l cuno disse: «ma sapp iamo che ci sono state 
esercitazioni a sud della Sardegna», il sud della Sardegna n o n è u n a 
zona adiacente e si cont ro l lò q u a n d o si e r ano svolte quel le esercita­
zioni. Quelle esercitazioni si e r ano svolte p r i m a e si e r ano concluse . 
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Quando success ivamente è g iunta la notizia che la flotta francese aveva 
compiu to esercitazioni nel Ti r reno , ci s iamo informati , m a tale eserci­
tazione si e ra svolta a lcuni giorni p r i m a e, al m o m e n t o del l ' inc idente , le 
navi francesi e r ano alla fonda nel po r to di Tolone . Così è stata 
r icostruita, s e m p r e paz ien temente , la v icenda dei c o m p o r t a m e n t i della 
Difesa e delle Forze a r m a t e in ques ta t ragedia. 

COCO. Al Consiglio dei Ministri si è par la to di ques to fatto? 

LAGORIO. Ai Consigli dei Ministri ai quali ho par tec ipa to , no ; m a ai 
Consigli dei Ministri ai quali n o n sono stato presen te , il Ministro dei 
t rasport i , che era il t i tolare del l ' inchiesta, avrebbe po tu to riferire, m a 
questo non sono in grado di dir lo. Duran te la mia par tec ipaz ione ai 
Consigli dei Ministri, no . 

COCO. Il Pres idente del Consiglio ed il Sot tosegretar io ai servizi di 
sicurezza le h a n n o mai chiesto qua lche informazione? H a n n o mai 
par la to con lei di ques to inc idente sot to il profilo di u n a responsabi l i tà 
o di u n coinvolgimento del l 'Eserci to , in sede formale? 

LAGORIO. In sede formale nel d i cembr e 1980, in u n a riunione del 
Ciis; nel m o m e n t o più d r ammat i co , sena tore Coco, q u a n d o l ' ipotesi 
missile p rese consistenza, t an to è vero che il Pa r l amen to si al ler tò. 
Quello fu il m o m e n t o in cui r i cominc i a rono le indagini den t ro le Forze 
a rmate . 

COCO. Vorrei aggiungere solo u n a cons ideraz ione c i rca u n a sua 
affermazione iniziale. La Commiss ione ha appreso dalla s t ampa cer te 
cose ed il pres idente Gualtieri ci ha chiar i to che si t rat tava di u n suo 
appun to persona le indeb i tamente t rasmesso alla s tampa. Per quan to ci 
r iguarda è sol tanto u n autorevol iss imo a p p u n t o persona le del Presiden­
te... 

PRESIDENTE. Autorevole fino al p u n t o della mia smenti ta! 

COCO. Volevo aggiungere ques to , onorevole Lagorio, p e r c h è lei 
all ' inizio ha fatto u n a cons ideraz ione . 

BIONDI. Vorrei rivolgere a l l 'onorevole Lagorio u n a d o m a n d a 
p r e n d e n d o at to della sua affermazione che lui è s e m p r e stato mosso dal 
senso dello Stato, i nd ipenden temen te dalla difficoltà iniziale di u n 
Ministro «nuovo» ad inserirsi in u n a real tà abbastanza ufficializzata ed 
ufficialistica, ed anche u n p o ' chiusa p e r chi fa pa r te di u n pe r sona le 
poli t ico n o n d i re t tamente , s to r i camente o c o n s u e t a m e n t e legato a 
queste relazioni. È u n fatto impor tan te , ci sono difficoltà di ambienta­
m e n t o . Io sono stato pres idente della commiss ione difesa e so benis­
s imo che c 'è u n a fase di rodaggio in cui c iascuno di noi h a difficoltà 
a n c h e ad acquis i re cer te consapevolezze in terpersonal i che sono fonte 
di conoscenza e di uti le esercizio della p ropr i a attività. Voglio dar le at to 
di ques ta dichiarazione. Ma, p e r il senso di veri tà al quale c e r c o s e m p r e 
di ispirare la mia azione, sono rimasto stupito dal fatto che le cr i t iche 
giuste di o rd ine familistico, o di consue tud ine ad u n r appor to in cui la 
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segretezza sta più che al t ro negli interessi privati r ispet to a quelli 
pubblici (fatto che , qua lche volta, pu r t roppo , cont raddis t ingue n o n solo 
i servizi segreti m a anche al tre sedi), n o n abb iano avuto seguito. Un 
cer to m o d o di compor ta r s i degli italiani che t engono s e m p r e alla 
famiglia fa par te delle nos t re disgrazie nazionali e forse a n c h e interper­
sonali . Mi chiedo p e r quale motivo, p ropr io p e r questi e lement i , in u n 
m o m e n t o in cui u n ae reo si spacca, o t t an tuno pe r sone spar iscono, si 
c rea u n a situazione di incertezza pe r la sicurezza dei cieli o c o m u n q u e 
dei t rasport i , e forse anche p e r la sicurezza a l l ' in terno del sacro suolo 
della patr ia ( come si diceva, usque ad sidera, et usque ad inferos) n o n 
sia stata svolta l 'azione più sempl ice , vale a dire a l ler tare i servizi, b u o n i 
o cattivi che siano, compe ten t i pe r funzioni, in m o d o da acquis i re , 
anche at t raverso le loro risposte, la verifica, se c 'era, di dubbi funzio­
nali. 

Non ho capito p e r c h è u n dubbio così forte all ' inizio c rea poi 
difficoltà nel l 'acquis ire le differenze che separano , ad esempio , il p r i m o 
giorno dal qu indices imo, quando gli atti vanno al l 'autor i tà giudiziaria. 
È un dubbio che ho p e r la lealtà con la quale o g n u n o par tec ipa ai lavori 
di u n a Commiss ione pa r l amen ta re . Vi e ra b isogno di r icevere a n c h e 
dati di efficienza e forse il miglior m o d o p e r contes ta re l'inefficienza e 
consta tare , even tua lmente al con t ra r io del p ropr io dubbio iniziale, 
l'efficienza, e ra p ropr io dare u n incar ico prec iso ch iedendo u n a rispo­
sta precisa. Quello che arr iva t rami te il Sios, e quindi gli stati maggiori , 
è impor tan te , m a gli s t rument i dirett i di percez ione , buon i o cattivi che 
siano, na tu ra lmen te collegati alla funzione svolta e sot to le responsabi­
lità poli t iche più general i del Pres idente del Consiglio, r app resen tano lo 
s t rumen to più efficace p e r u n a rapida percez ione dei fatti, eventual­
m e n t e r imuovendo le motivazioni in te rne che de te rminasse ro u n vizio 
palese od occul to volto a l ederne l 'attendibilità. 

LAGORIO. Onorevole Biondi, la r ingrazio p e r la cor tes ia della sua 
domanda . Ho cerca to p r i m a di espor re le ragioni e le motivazioni p e r le 
quali non detti un ord ine di a l l e r t amento ai nostr i Servizi, i n t endendo 
pe r questi il Sismi, a n c h e p e r c h è in questa vicenda, se poteva a n c o r a 
farsi u n a ipotesi di u n a t ten tan to terror is t ico, c 'e ra a n c h e la compe­
tenza dell 'al tro r a m o dei Servizi, cioè del Sisde, m a ques to è di 
competenza di u n al t ro Ministero. 

PRESIDENTE. P r ima di da re la paro la a l l 'onorevole Angelini, 
vorrei avvertire che il g ruppo di lavoro su Ustica, r iunitosi ieri, ha 
deciso di p r o p o r r e l 'audizione dei responsabi l i dei Sios de l l ' epoca e dei 
responsabil i dei Servizi e dello stato maggiore de l l ' epoca p e r c h è ques to 
p rob lema va chiar i to . Per quan to r iguarda l 'acquisizione dei d o c u m e n t i 
della commiss ione Pratis, la Presidenza del Consiglio ci ha autorizzato a 
consultar l i ed a fotocopiarli , n o n c h é a trasferirli t e m p o r a n e a m e n t e in 
questa sede. 

ANGELINI. Mi deve p e r d o n a r e , onorevole Lagorio, m a mi per­
met to di insistere. L'8 luglio 1980 il minis t ro Formica , riferendo al 
Pa r lamento sulla v icenda del l ' aereo , fa c e n n o alle varie ipotesi, com­
presa quel la del l 'esplosione. Alcuni giorni dopo , Gunnel la fa c e n n o 
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all ' ipotesi del missile. Lei ci ha riferito che la Difesa fu rovesciata c o m e 
u n guanto . Ha quindi confe rmato u n a intervista da lei rilasciata al 
se t t imanale P a n o r a m a nel n o v e m b r e de l l ' anno scorso , q u a n d o , r ispon­
dendo ad u n a d o m a n d a del l ' intervis tatore che le chiedeva se e ra stata 
p romossa u n a inchiesta mil i tare in direzione della ipotesi del missile, 
lei t es tua lmente rispose: «no, c ' e rano già la commiss ione e la magistra­
tu ra ad indagare . Fu c inque mesi dopo , q u a n d o il ver t ice dell ' I tavia 
formulò con forza la tesi del missile, che io chiesi allo stato maggiore 
del l 'Aeronaut ica di fare u n r i esame a t ten to e sulla base di quel le 
ul ter ior i informazioni inviai nuovi rappor t i al Pres idente del Consiglio 
Francesco Cossiga e a l l 'onorevole Formica». 

La mia d o m a n d a è questa: passano quat t ro-c inque mesi . Che cosa 
accadde in quei mesi? Parlaste fra ministr i , se n o n nel Consiglio dei 
Ministri? 

BOATO. Cinque mesi dopo n o n era p iù Cossiga il Pres idente del 
Consiglio m a Forlani . 

ANGELINI. La mia d o m a n d a si riferisce al l ' intervallo, p e r c h è viene 
avanzata, anche se c o m e voce, l ' ipotesi del missile, che p u ò c o m p o r t a r e 
p rob lemi già r ichiamati , c o m e la difesa nazionale o gli atti ostili. In quei 
mesi cosa fecero il Ministro della difesa e gli altri Ministri interessati? 

LAGORIO. Subito dopo l ' incidente , e n o n dopo c inque mesi , tu t te 
le s t ru t ture delle Forze a r m a t e furono mobil i ta te p e r da re informazioni 
sul l 'evento. Nel giro di pochi giorni ricevetti tutti gli e lement i che mi 
pe rmise ro di p re sen ta rmi in Sena to il 10 luglio. 

Quella p r ima ricostruzione (che r i tengo già abbastanza approfon­
dita, avendo nel f rat tempo già r icevuto quel l ' indicazione da par te 
de l l 'onorevole Formica) è stata alla base della informazione par lamen­
tare; quegli e lement i ebbe ro p iena validità fino alla fine de l l ' anno , 
q u a n d o la vers ione del missile r iprese gran vigore, al p u n t o che 
r ianal izzammo in profondità la si tuazione e p r e p a r a m m o u n dossier che 
t r a s m e t t e m m o alla Presidenza del Consiglio. 

ANGELINI. Onorevole Lagorio, lei ha det to che la Difesa fu 
rivoltata c o m e u n guanto . Vorrei conosce re se t ra i d o c u m e n t i richiesti 
alla Difesa c ' e rano anche quelli dei cent r i di ascol to dei Sios. Lei è stato 
pe r lungo t e m p o Ministro della difesa e sa megl io di m e che i cent r i 
d 'ascolto ol t re a captare le comunicaz ion i radio in frequenza sono in 
grado di captare a n c h e i sistemi di p u n t a m e n t o radar . In u n m a r e in cui 
tantissimi e r ano i cent r i d 'ascol to, fu chiesta la documen taz ione su 
quel lo che avevano ascol ta to sia i cent r i d 'ascol to Sios che quell i della 
Nato in quel le ore , in quei minut i? 

LAGORIO. Ho ricevuto il seguente risultato di quel l ' indagine: n o n 
esistevano nè velivoli nè navi mili tari in navigazione in quel pun to . 

ANGELINI. A propos i to del Mig libico, nel la risposta che diede il 31 
luglio 1980 lei disse che il p r e to re di Castelsilano, nel la g iornata di 
sabato 19 luglio, pe r ragioni igieniche, aveva autorizzato la rimozione 
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della sa lma del pilota l ibico e ord ina to l ' inumazione. L 'aereo cadde 
nella giornata p r eceden te alle o re 11,30 circa: n o n le venne il dubbio 
che fosse incredibi le questa p reoccupaz ione igienica del p re to re , p e r 
cui a distanza di pochiss ime ore ci fosse da par te sua u n a p reoccupa­
zione dell ' igiene p r i m a anco ra che fosse fatta la perizia necroscopica? 

LAGORIO. La perizia necroscop ica fu fatta. Quel che lei ha ricor­
dato è u n fatto che io riferii al Pa r l amento ; se poi da quel fatto si 
potessero t ra r re delle deduzioni inquietant i è un 'a l t ra cosa. 

La perizia necroscop ica fu fatta e l ' inchiesta fu condo t t a dalla 
magis t ra tura con l 'ausilio del l 'Eserci to , della Aviazione e dei Carabi­
nieri e alla presenza della commiss ione mista italo-libica (che in casi di 
questo genere viene nomina ta secondo quan to p revedono le n o r m e di 
diritto internazionale) , p e r cui dopo u n cer to n u m e r o di giorni si arr ivò 
a de te rmina te conclus ioni ed i resti del velivolo furono restituiti alla 
Repubbl ica libica. 

PACETTI. Vorrei r ip rendere a lcune affermazioni che lei ha fatto, 
onorevole Lagorio. Lei ha affermato che t ra le motivazioni p e r cui non 
r i t enne di utilizzare i servizi ci fu a n c h e quel la di d e m a n d a r e u n a loro 
cor re t ta utilizzazione alla compe tenza della magis t ra tura . Lei h a ripetu­
t amen te affermato che solo il magis t ra to p u ò garant i re u n a corret tezza 
delle indagini ed u n a cor re t ta utilizzazione della s t rut tura . So che lei ha 
p iena conoscenza e compe tenza della legge n. 801 e quindi sa perfetta­
men te che la magis t ra tura non p u ò e n o n deve utilizzare i Servizi, t an to 
è vero che la magis t ra tura t radiz ionalmente ope ra ch iedendo l 'acquisi­
zione dei documen t i a l l 'autor i tà polit ica. 

Si ha perc iò l ' impress ione che a n c o r a u n a volta si sposti u n p o ' il 
t iro rispetto ad u n a responsabil izzazione p iena - che allo stesso m o d o 
lei conosce mol to b e n e - del l 'autor i tà poli t ica p e r quel lo che r iguarda 
la direzione e il c o o r d i n a m e n t o dei Servizi. Lei p r i m a sembrava quasi 
affermare che in effetti il Sismi n o n avesse l 'obbligo di riferire al 
Ministro, m a la legge di r i forma dei Servizi p revede che vi sia u n a 
dipendenza funzionale dal Ministero della difesa. È chiaro che la 
responsabil i tà polit ica fa capo al Pres idente del Consiglio, m a gli stessi 
diret tori dei Servizi h a n n o avuto m o d o di affermare, du ran t e un ' inda­
gine svolta dalla Camera dei deputat i , che i loro rappor t i sulle quest ioni 
più rilevanti passavano at t raverso i Ministri compe ten t i e infine giunge­
vano al Pres idente del Consiglio. 

Mi s embra perc iò s t rano che ci sia questa sor ta di disat tenzione 
rispetto ai servizi, che lei motiva con u n a scarsa attendibil i tà. Da quan to 
sta emergendo è possibile ipotizzare che ci sia stata u n a responsabi l i tà 
della s t ru t tura mili tare; nel la ipotesi in cui fosse d imost ra ta u n a 
responsabil i tà del l 'Aeronautica, non r i t iene che ques to rovesc iamento 
del guanto , effettuato sulla base di r ichieste di dichiarazioni di respon­
sabilità ai soli stati maggiori , abbia rappresen ta to u n a d o m a n d a con u n a 
risposta obbligata? 

D'altro can to lei conc lude , anche r ispet to a r ichieste avanzate da 
altri colleghi in questa sede, con u n a espress ione affermativa, segui­
t ando ad insistere sulla lealtà delle Forze a rma te . Anch ' io c r edo in u n a 
gener ica lealtà delle Forze a rma te , m a lei n o n ha attivato i Servizi o n o n 
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li ha attivati compiu t amen te , ha chiesto informazioni agli stati maggiori : 
sulla base di quali fatti concre t i oggi lei seguita ad affermare che quel la 
è la versione giusta e che c o m u n q u e lei c r ede ad u n a lealtà del le Forze 
armate? Se si t ra t ta di u n a affermazione m e r a m e n t e positiva c redo 
possa a iu tare p o c o ques ta Commiss ione . In base a qual i e lement i p u ò 
ancora oggi affermare che i repar t i coinvolti in ques ta v icenda h a n n o 
avuto u n a t teggiamento cor re t to nei confronti a n c h e delle forze politi­
che? 

LAGORIO. Un Ministro n o n p u ò par t i re dal p resuppos to che gli 
uomin i dello Stato che lavorano con lui sono infedeli, il Ministro n o n 
p u ò essere nè u n o sceriffo nè u n pubbl ico minis te ro r ispet to alla sua 
amminis t raz ione m a u n p u n t o di r i fer imento, se r iesce u n p u n t o guida, 
s emmai un giudice. La fiducia n o n deve essere acri t ica; la fiducia cade 
nel m o m e n t o in cui ci si t rova di fronte ad episodi che m e t t o n o in crisi 
il r appor to fiduciario, e nel pe r iodo in cui sono stato alla Difesa ques to 
è successo. Mi riferisco al caso de l l ' ammiragl io Casardi già c o m a n d a n t e 
del Sid il quale , essendo stato coinvol to nel lo scanda lo dei petrol i , 
senza a l cuna t i tubanza fu da m e deferito davanti alla cor te marzia le con 
u n a imputaz ione che compor tava p e r lui la sanzione più grave in t e m p o 
di pace e cioè la degradazione. Senza par la re de l l ' epuraz ione avvenuta 
al m o m e n t o dello scandalo della P2. Nel caso di Ustica, nei p r imi t empi 
e du ran te tu t to il t e m p o in cui sono stato alla Difesa, n o n si è 
manifestato nessun episodio che potesse sospingere il Ministro di a l lora 
- in ques to caso chi le par la - a r i t enere di t rovarsi di fronte a degli 
ufficiali, dei general i ed ammirag l i venut i m e n o al loro dovere di 
fedeltà, n o n a questa o a quel la persona , m a di fedeltà alle leggi e alla 
Repubbl ica . Per ques to mot ivo al lora n o n h o mai avuto dubbi sulla 
lealtà del loro c o m p o r t a m e n t o , e sol tanto fatti nuovi , dei quali n o n sono 
a conoscenza , po t r ebbe ro c rea re in m e u n rovesc iamento di convinci­
men t i che allo stato at tuale n o n è ma tu ra to . 

PACETTI. Lei adesso ha affermato che in effetti ques ta sua sicu­
rezza deriva da u n a posizione teor ica del Ministro r ispet to a quel le che 
sono le c o m p o n e n t i della Difesa. Però tale posizione n o n è concre ta t a 
da fatti cert i se non dal l 'accet tazione di ques to t eo rema , infatti poi 
aggiunge che non aveva e lement i p e r po te r g iudicare le Forze a r m a t e o 
u n loro a t teggiamento scor re t to rispetto a questi fatti. Pe rò Forze 
a r m a t e e r ano a n c h e quel le che si t rovavano ai vertici dei Servizi. 

LAGORIO. Non più, p e r c h è e r ano stati civilizzati, a n c h e p e r c h è in 
tal m o d o uscivano dalla gabbia salariale dei mili tari che e ra a lquan to 
stretta. 

PACETTI. Questa e ra u n a ques t ione m e r a m e n t e organizzativa. Lei 
r i t enne di n o n att ivare i Servizi. Invece poi i Servizi, ques to risulta 
evidente , si a t t ivarono (ma c redo sia stata la cosa p iù logica) e ques to lo 
ha affermato anche lei. 

LAGORIO. Questo non l 'ho det to , p e r c h è n o n sapevo che si e r a n o 
attivati. 
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PACETTI. Lo ha det to lei, onorevole Lagorio, p e r c h è ad u n a 
d o m a n d a in cui le veniva chiesto se lei si e ra rivolto ai Servizi dei paesi 
alleati pe r avere informazioni, lei ha r isposto affermativamente, soste­
n e n d o che tali informazioni e r ano state chieste dal Sismi. 

LAGORIO. Non è esatto e se u n a cosa del genere risulta a verbale , 
deve essere corre t to . Abbiamo chiesto notizie agli Stati alleati a t t raverso 
la Difesa e non at t raverso il Sismi, a l m e n o è ques to quel lo che mi 
risulta. Le posso ass icurare che è stato megl io così, p e r c h è se tali 
notizie le avesse chieste il Sismi non ci av rebbero n e a n c h e r isposto. 

PRESIDENTE. Vorrei che ci si as tenesse dal da re dei giudizi in 
questa sede, soprat tut to pe r chè n o n è stata accer ta ta la colpevolezza di 
nessuno. I giudizi li p o t r e m o dare al m o m e n t o oppo r tuno . Ora vorrei 
che si evitasse di par la re di lealtà di mili tari o civili, di scorret tezza o 
corret tezza delle Forze a rma te o dei Servizi. 

PACETTI. Sto solo facendo delle d o m a n d e , s ignor Pres idente , non 
sto dando dei giudizi. 

PRESIDENTE. La necessi tà di non dare giudizi in ques ta sede la 
volevo r icordare a tutti noi . C o m u n q u e in questo caso mi riferivo 
al l 'onorevole Lagorio q u a n d o affermava che se le notizie fossero state 
chieste dal Sismi, i Servizi alleati n o n avrebbero r isposto. 

LAGORIO. Volevo sempl i cemen te dire che il Sismi di a l lora si 
trovava in u n o stato di e s t rema debolezza organizzativa e funzionale, 
quindi era privo di autor i tà e di credibil i tà anche in c a m p o internazio­
nale. Cons iderando le condizioni in cui si t rovava il Servizio, u n 
Ministro doveva usare caute la nell 'affidare ad u n tale o rgan i smo u n 
compi to così impor tan te , p e r c h è i risultati r i schiavano di essere nulli o 
modest i . 

PACETTI. Certo, esisteva questa fragilità dei Servizi che , u n a n n o 
dopo, si r ivelerà essere qualcosa di più. Però esistevano dei dubbi c i rca 
l ' incidente di Ustica, t an to è vero che a l l ' epoca si fecero tut te le ipotesi, 
dall 'at to terror is t ico al missile o allo scon t ro ae reo . Neanche dopo che 
e rano sorti questi dubbi (in at tesa della conc lus ione del l ' indagine della 
commiss ione Luzzatti), e a servizi di sicurezza r innovat i , il Ministro 
della difesa ha r i tenuto o p p o r t u n o attivarli p e r acquis i re informazioni, 
even tua lmente anche sul p iano internazionale? 

LAGORIO. Dopo lo scandalo della P2 no , p e r c h è i fatti appar ivano 
già assodati dalla commiss ione Luzzatti. 

PACETTI. Non e r ano p ropr io così chiari , p e r c h è t ra l 'al tro la 
commiss ione Luzzatti conc lude i suoi lavori qua lche t e m p o dopo il 
r innovo dei Servizi. 

PRESIDENTE. La commiss ione Luzzatti ha fatto due prerelazioni , 
u n a nel 1980 ed u n a nel 1981, e u n a relazione finale nel 1982. E solo 
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nel 1986 si d ichiara sciolta, in quan to n o n vi e ra stato a n c o r a il 
r ecupe ro del l ' aereo. 

PACETTI. Se n o n ricordo male Macidull fa u n a p r i m a afferma­
zione, - r ipor ta ta anche dalla s t ampa - alla fine del 1980. Si trat tava di 
u n a ques t ione di n o n secondar ia impor tanza , sulla quale , pera l t ro , e ra 
in te rvenuto au to revo lmente - avanzando anche delle ipotesi - anche u n 
al t ro Ministro. Dunque n o n c redo che fossero notizie raccol te p e r 
strada, e r ano ipotesi suffragate a n c h e da espert i in mate r ia e notizie 
au to revo lmente raccol te a n c h e da personaggi polit ici aventi p iena 
responsabil i tà a l l ' in terno del Governo cui lei appar teneva . Quindi 
n e a n c h e al lora e nonos tan te ques to i Servizi sono stati attivati? 

LAGORIO. No, onorevole Pacett i . 

MACIS. Vorrei fare t re breviss ime d o m a n d e , s ignor Pres idente , che 
a questo pun to cosi tu iscono un p o ' il corol lar io di d o m a n d e e r isposte 
già fornite. La p r ima è questa. Il minis t ro Formica nel le dichiarazioni 
che ha fatto a questa Commiss ione - se riferisco in man ie r a inesatta, 
vorrei p regare il Pres idente di i n t e r r o m p e r m i e di da re la vers ione 
giusta - ha par la to dell ' ipotesi missilistica n o n c o m e di u n a conge t tu ra 
fantasiosa, anzi si è quasi r isenti to ne l l ' espor re alla Commiss ione questa 
sua fama di u o m o poli t ico fantasioso, alla quale pe ra l t ro t iene m a n o n 
in questa circostanza. Qui si t rat tava di u n a conget tura , così c o m e ci è 
stata riferita dal minis t ro Formica , c o n c r e t a m e n t e prospet tabi le alla 
luce delle confidenze che egli aveva r icevuto dal genera le Rana ed 
anche dai p r imi acce r t amen t i che sono stati svolti dalla commiss ione 
Luzzatti. Questa ipotesi poi d ivenne, s econdo quan to dichiara to dal 
minis t ro Formica , p ra t i camen te certezza nel la prere laz ione presen ta ta 
al Pa r l amen to il 17 d i cembre del 1980. Alla luce di ques te dichiarazioni 
del minis t ro Formica vorrei r ivolgerle due d o m a n d e . Lei a l l ' epoca in 
cui venne informato e in cui si svolsero questi fatti, in par t icolare al 
m o m e n t o della prere laz ione, r i t enne di dover informare il Pres idente 
del Consiglio dei Ministri di ques ta ipotesi missilistica? 

Lei ch i amò i Capi di stato maggiore , i suoi col labora tor i , p e r 
informarli di quan to e ra stato riferito dal minis t ro Formica? Se li 
ch iamò, chi chiamò? 

PRESIDENTE. L'ipotesi del missile n o n è stata data c o m e certa; 
venne ro escluse nella prere laz ione due ipotesi, quel la del ced imen to 
s t rut tura le e quel la della coll isione. Direi che n e a n c h e nel la relazione 
finale, nel 1982, si ha la sicurezza del missile: p e r la prec is ione si 
affermò che si t rat tava di u n ord igno esplosivo. Da quel m o m e n t o p e r ò 
l ' ipotesi di u n a esplosione es te rna diventa la prevalente . Mi scusi, 
sena tore Macis, m a e ro stato autorizzato a fare eventual i precisazioni . 

MACIS. Ho formulato la d o m a n d a in quel m o d o , e r ingrazio il 
Pres idente della precisazione, p e r c h è mi consen te di chiar i re ulterior­
m e n t e a l l 'onorevole Lagorio quale è stato il senso delle dichiarazioni 
fatte dal minis t ro Formica in ques ta Commiss ione , dove h a dato in 
t e rmin i di certezza questa ipotesi missilistica fin dal 17 d i c e m b r e 1980. 
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Questa precisazione del Pres idente è stata fatta al minis t ro Formica 
quando ha reso le sue dichiarazioni . Io ho inteso formulare la d o m a n d a 
r i ferendomi a quan to è stato det to dal minis t ro Formica . Se il Ministro 
e ra così convinto da scambiare p e r certezza quel la che in real tà era 
ancora u n a ipotesi, sia p u r e rafforzata fin dal 17 d i cembre , suppongo 
che ne abbia par la to in t e rmin i tali da mostrars i s icuro di ques ta ipotesi. 

LAGORIO. Il minis t ro Formica mi ha par la to u n a sola volta, i p r imi 
di luglio del 1980, ne l l 'occas ione che h o riferito, du ran te l 'esposizione 
iniziale, d icendomi che c 'era da me t t e re forse in con to a n c h e l ' ipotesi 
del missile. Alla mia d o m a n d a ci rca i r iscontr i che potesse avere mi 
rispose di no , che e ra sol tanto u n a voce. Ciò nonos tan te già al lora le 
forze degli stati maggiori furono attivate col mass imo scrupolo . In 
d icembre , quando prese più co rpo l 'ipotesi della esplosione e nel l 'am­
bito di questa il fatto missilistico, il Pres idente del Consiglio dei Ministri 
fu informato, c o m e ha riferito a n c h e il minis t ro Formica , ed io 
na tu ra lmen te informai gli stati maggiori pe r quel nuovo rovesc iamento 
di guanto di cui ho par la to , che è quel lo fondamenta le p e r c h è venne 
fuori un rappor to mol to circostanziato da m e riassunto e poi t r amesso 
al Pres idente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Nel l ' in terrogator io che il magis t ra to le ha fatto nel 
1986 lei afferma: «Se n o n vado er ra to , nei p r imi giorni del luglio 1980, 
in occas ione della mia presenza in Senato p e r rispondere ad u n a 
interrogazione, l 'al lora minis t ro dei t rasport i Fo rmica mi prospe t tò 
l 'esistenza della tesi del missile senza p e r ò fornirmi r iferimenti p iù 
precisi . Recepii la notizia p e r quel che valeva, a livello di ipotesi». 
Questo è quel lo che è stato verbalizzato. 

LAGORIO. È quel lo che ho confermato . 

MACIS. In quale pe r iodo esa t tamente lei si p r e p a r ò p e r il s econdo 
rovesc iamento del guanto? 

LAGORIO. Nel mese di d i cembre del 1980. 

MACIS. A chi si rivolse? 

LAGORIO. Allo stato maggiore della Difesa p e r c h è coinvolgesse 
tutti gli stati maggiori di forza a rmata . 

MACIS. Quindi a l l ' ammiragl io Torrisi . 

LAGORIO. All 'ammiraglio Torrisi . 

MACIS. La seconda d o m a n d a r iguarda i dubbi che lei adesso ha 
confermato in ord ine alla v icenda dei servizi segreti; lei r i t enne di 
dover es te rnare questi dubbi al Comita to p a r l a m e n t a r e c o m p e t e n t e 
istituito con la legge del 1977? 
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LAGORIO. Il Comita to di vigilanza mi ha ascol ta to qua lche volta in 
quel per iodo , non tan te p e r la verità. 

MACIS. Lei chiese di essere sentito? 

LAGORIO. Nossignore. Quando venivo ch iamato , na tu r a lmen te 
andavo a rispondere; le convocazioni r iguardavano fatti specifici. Era­
vamo c o m u n q u e nel p ieno del l 'azione terroris t ica; quindi , il p iù delle 
volte, anzi quasi s empre , e r avamo convocat i solo p e r u n esame con­
giunto dei fatti terroris t ici . Spesso mi accompagnava a n c h e il d i re t tore 
dei Servizi. Non ho mai nascos to nelle forme dovute , e sopra t tu t to in 
presenza degli interessati , la fragilità del Servizio e la necessi tà di u n 
rapido e congruo rafforzamento. 

MACIS. Il Pres idente le ha formulato u n a d o m a n d a c i rca le risposte 
che diede in sede di Commiss ione difesa alla Camera dei deputat i il 31 
luglio 1980 sul l ' incidente ae reo del Mig libico. Ha prec isa to il Presi­
den te che in quel l 'occas ione vi e ra un 'eserc i taz ione mil i tare . Lei, se 
non ho capi to male , ha dichiarato di n o n essere stato informato di 
ques ta eserci tazione. 

LAGORIO. Della coesistenza di u n a eserci tazione, n o n che ci 
fossero navi i taliane nel la zona. Mi si disse che i servizi r ada r in m a r e e 
a t e r ra e r ano efficienti. 

MACIS. Secondo lei, avrebbe dovuto essere informato di ques ta 
eserci tazione in atto? 

LAGORIO. Sarebbe stato meglio. 

MACIS. La ringrazio. 
L 'ul t ima d o m a n d a si riferisce s e m p r e alla r isposta che ha dato alla 

commiss ione difesa della Camera che è stata r icorda ta p o c o fa dall 'o­
norevole Angelini. Lei dà ques ta scans ione t empora l e degli avveni­
ment i : il 18 luglio cade il Mig libico; il 19 luglio, p e r ragioni igieniche, 
il p re to re autorizza la r imozione della sa lma e l ' inumazione della stessa; 
il 22 luglio, a seguito di ch ia r iment i forniti con no ta dal Governo libico, 
il Ministro, penso lei, ch iede al p re to re la perizia nec roscop ica che , 
autorizzata, viene eseguita nel la stessa g iornata del 22 luglio. Subi to 
dopo , il 27 luglio, viene ord ina ta la rest i tuzione della sa lma al Governo 
libico; ques ta rest i tuzione viene ord ina ta u n a volta che il Ministro 
acquisì i risultati della perizia? 

LAGORIO. Non il Ministro della difesa. Non ho avuto d o c u m e n t i 
diretti delle operazioni sul Mig libico, c i rca lo sfor tunato pilota. La 
compe tenza c r edo che fosse p robab i lmen te del Ministro degli affari 
esteri p ropr io pe r le relazioni internazional i connesse . 

MACIS. Si par la del Ministro. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Si t ra t ta del p r o b l e m a dell ' in­
t rus ione di u n ae reo ostile in ter r i tor io italiano... 
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PRESIDENTE. Lei non r i t iene che ques ta rapidissima r iconsegna di 
tutti i resti de l l ' aereo, del co rpo del pilota, della scatola nera , sia stata 
abnorme? 

MACIS. Che dovesse avvenire dopo i risultati del l ' inchiesta? 

PRESIDENTE. Dopo aver s tudiato p ro fondamente la si tuazione di 
questo aereo? 

LAGORIO. Sarebbe stato a b n o r m e pa r t endo dal p resuppos to di 
s tare di fronte ad u n intrigo. Pa r t endo invece dalla consta tazione delle 
due ipotesi che al lora si formulavano, che il velivolo fosse cadu to 
pe rchè il pilota libico voleva diser tare o p e r c h è si sentì male , quindici 
giorni di indagine e rano sufficienti. 

MACIS. Chiedo scusa m a ho formulato male la domanda ; poi lei ci 
dirà chi e ra il Ministro. Non leggerò tu t to pe r ragioni di brevità. Nella 
risposta che lei ha dato - e penso sia la r iproduzione dello scri t to da lei 
letto - si par la gene r i camen te del fatto che il Ministro, in data 12 luglio, 
chiedeva al p re to re la perizia necroscop ica che , autorizzata, veniva 
eseguita nella stessa giornata. La mia d o m a n d a t ende a sapere se il 
Ministro compe ten te - ch iunque esso fosse - acquisì gli acce r t amen t i 
svolti. Infatti già in quel la sede venne ro formulati dubbi c i rca la data 
effettiva della mor t e del pi lota e quindi c i rca la data del l ' inc idente . 

Quindi la rest i tuzione immedia ta dei resti del co rpo del pi lota n o n 
avviene pe r u n a supposizione a distanza di nove anni , q u a n d o o ramai 
tutti sono a conoscenza dei fatti, m a p e r u n fatto accer ta to il 22 luglio 
1980. 

LAGORIO. Sto leggendo anch ' io quel rappor to : a propos i to della 
perizia necroscopica si precisa che il p re to re , nel la g iornata di sabato 
19, pe r ragioni igieniche aveva autorizzato la r imozione della sa lma ed 
ord ina to l ' inumazione, success ivamente , essendo pe rvenu ta in data 
lunedì 21 u n a nota del Governo libico, con u n a r icost ruzione delle 
cause del l ' incidente , il Ministero, in data 22 luglio, cioè mar tedì , 
chiedeva al p re to re la perizia necroscop ica che , autorizzata, veniva 
eseguita nella stessa giornata del 22. 

Non sono in grado di essere più preciso . 

MACIS. Quindi venne resti tuita senza p r e n d e r e visione degli accer­
tament i . 

LAGORIO. Non sono in grado di dirvi di più. Se esis tono degli 
incar tament i della Difesa, sono cer to che essi s a r anno reperibi l i presso 
il Gabinetto e p o t r a n n o essere esaminat i . 

ZAMBERLETTI. Onorevole Lagorio, lei ha det to che , a seguito 
della «soffiata» del collega Formica , che p u r e e ra un ' ind icaz ione senza 
prove, ha messo in m o t o la m a c c h i n a degli acce r t ament i , muovendos i 
in t re direzioni: anzitut to verso le Forze a rma te i taliane, e ques to lo ha 
fatto at t raverso il Capo di stato maggiore della Difesa ed i t re Capi di 
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stato maggiore delle Forze a rma te , p e r acce r t a re se la Marina aveva 
forze navali in quel l ' a rea quel la sera o se l 'Aeronautica svolgeva attività 
aviatorie m e n t r e p e r l 'Eserci to b isogna fare u n discorso a pa r t e su Salto 
di Quirra. L 'Aeronaut ica h a r isposto che n o n vi era attività aviatoria e 
lei g ius tamente c rede alle Forze a r m a t e sulla base della fiducia che 
nu t re nelle Forze a rma te medes ime . 

In ques to caso i fatti le h a n n o dato ragione: c o n o s c e n d o la ca tena 
di c o m a n d o e di cont ro l lo e la ca tena logistica del s is tema operat ivo 
del l 'Aeronaut ica e della Marina, è impossibi le che u n episodio aviatorio 
o di navigazione possa essere t enu to segreto da cen to pe r sone , cioè da 
tut ta la lunga ca tena di c o m a n d o e di cont ro l lo che , p e r ragioni 
professionali e di istituto, fu por ta ta alla sua conoscenza . Si t ra t ta di 
mili tari di professione e di leva, c ioè di u n complesso di pe r sone che 
pe r ragioni di ufficio è a conoscenza di ciò che avviene. Tra l 'al tro vi è 
u n a notevole quant i tà di mater ia le d o c u m e n t a l e a disposizione. 

In s econdo luogo lei si è mosso in un ' a l t r a direzione, quel la delle 
Forze a rma te dei cosiddett i paesi amic i e alleati che d i spongono di 
forze in quel l 'area . Per par la re senza metafore , r i co rd iamo che la difesa 
ae rea nel versante sud, sopra t tu t to p e r quan to riguarda la possibilità 
operat iva nel l 'area, è affidata alle basi ae ree a t e r ra - cont inenta l i e 
delle due isole - e alle por taere i della VI flotta amer icana . Lei si è 
rivolto d i re t t amente a questi soggetti p e r avere delle informazioni, 
oppure ha agito a t t raverso gli stati maggiori? 

LAGORIO. Ho agito a t t raverso gli stati maggiori . 

ZAMBERLETTI. Quindi senz 'a l t ro sarà venuto a conoscenza della 
dislocazione della forza aeronavale a m e r i c a n a in quel l 'a rea , d 'al t ra 
par te si p u ò faci lmente evincere se u n a por taere i si t rova o m e n o in u n 
por to : se essa è a l l ' ancora n o n ha n e p p u r e la possibilità di svolgere 
attività operat ive. 

Lei quindi ha saputo che n o n vi era attività aviatoria. Anche in 
ques to caso, c o m e in quel lo de l l ' incroc ia tore Vincennes , sa rebbe stato 
mol to difficile t ene re segreta u n a eventuale attività operat iva. L'attività 
aviatoria di u n a por taere i in navigazione è costante , n o n è legata a 
m o m e n t i di eserci tazione po iché fa par te della n o r m a l e difesa ae rea 
della nave. Si t rat ta quindi di un 'at t ivi tà cadenzata che si svolge 
ind ipenden temen te dalle eserci tazioni in tabella. Anche in ques to caso 
lei ha ricevuto le dovute assicurazioni , m a d 'al tra pa r te a n c h e in ques to 
caso sa rebbe impossibile t ene re segreta un 'at t ivi tà operat iva svolta da 
c i rca mille pe r sone , cioè da tut te le pe r sone che svolgono la loro ope ra 
su u n a por taere i , a n c h e se in ques to caso la ca tena di c o m a n d o e di 
cont ro l lo dell 'attività logistica è più limitata. 

In terzo luogo lei si è rivolto al l 'Eserci to p e r avere informazioni 
sull 'attività sper imenta le svolta a Salto di Quirra . Come è no to , l 'attività 
missilistica non solo è riservata alle Forze a rma te , m a esiste un 'at t ivi tà 
sper imenta le del l ' appara to industr ia le che gene ra lmen te si svolge nei 
pol igoni ufficiali delle Forze a rma te , a l m e n o gene ra lmen te . Credo che 
in questa p a n o r a m i c a lei avrà a n c h e verificato se fuori dalle a ree 
ufficiali, anche se s e m p r e in a ree dest inate alle eserci tazioni , fosse 
accadu to qualcosa. È no to che quel la zona è segnata nel le car te 
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naut iche c o m e u n a zona di sper imentaz ione . Lei avrà verificato se vi 
e rano state esercitazioni n o n dico delle Forze a rma te , m a quan to m e n o 
di iniziative sper imenta l i pe r attività industrial i . Anche ques ta verifica, a 
mio pa re re abbastanza sempl ice , r i tengo sia stata fatta dal minis t ro 
Lagorio. 

Volevo r ich iamare la sua a t tenzione anche sul p r o b l e m a relativo al 
Mig libico. Il Mig viene scoper to il 18 luglio 1980. Come lei sa (in quel 
per iodo abb iamo par la to in più occasioni de l l ' a rgomento) , e ra u n 
m o m e n t o delicato nei rappor t i t ra l 'Italia e la Libia: si stava negoziando 
il t rat tato pe r la difesa mil i tare della neutra l i tà di Malta. Questo t ra t ta to 
fu firmato a Malta il g iorno stesso in cui scoppiò la b o m b a alla stazione 
di Bologna, cioè il g iorno 2 agosto. In quel pe r iodo vi e ra ce r t amen te 
u n a vigilanza pe r le forse giustificate manifestazioni di nervos ismo da 
par te della Libia. 

CASINI. Non ho capi to bene : cosa è successo il 2 agosto? 

ZAMBERLETTI. Il 2 agosto a Malta fu firmato quel t rat tato; 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , scoppiava la b o m b a a Bologna. 

CASINI. La coincidenza è in teressante . 

ZAMBERLETTI. Si t rat ta di un caso, n o n si possono stabilire 
connessioni . C o m u n q u e il 2 agosto fu firmato l ' accordo p e r la neutra­
lità mili tare di Malta e p e r la garanzia mil i tare i taliana a favore di Malta. 
Il minis t ro Lagorio ce r t amen te r icorda che in quel pe r iodo ci s iamo 
scambiat i anche delle informazioni su questa garanzia mil i tare e su 
cosa ciò poteva impl icare . 

A questo pun to mi sorge il dubbio che ques to possa essere apparso , 
anche nel contes to di questa si tuazione poli t ica in ternazionale , c o m e 
u n fatto sempl ice . Un pilota si è sent i to male , un inc idente bana le , 
assimilabile a quel lo verificatosi ieri al Mig precipi ta to in Belgio. 
Collocato pe rò in quel par t icolare m o m e n t o poli t ico, mi stupisce che vi 
sia stata tut ta quella fretta. Oggi t ra l 'al tro d i sponiamo di due docu­
ment i : il p r i m o relativo alle condizioni di degrado della sa lma al 
m o m e n t o della perizia necroscopica , che met te in evidenza c o m e 
quel la sa lma non poteva essere così de ter iora ta e degradata a distanza 
di così poco t e m p o dalla caduta . Il s econdo è u n rappor to della stessa 
Aeronaut ica che , se letto a t t en tamente , fa nasce re dei dubbi sulle 
esercitazioni. Capisco che le esercitazioni con t ro eventual i penet raz ioni 
s t raniere avvenissero p ropr io in quel pe r iodo e p u ò darsi che ciò n o n 
sia casuale: in quel m o m e n t o la zona del fronte sud suscitava p rob lemi 
delicati. Queste esercitazioni pe r ò d imos t rano che e ra mol to difficile 
che un ae reo passasse a t t raverso simili maglie . Come mai questa 
coincidenza di u n m o m e n t o in ternazionale del icato con u n inc idente 
così grave ad u n ae reo nazionale di linea? Si t ra t tò , al lora, di u n a 
«soffiata», pe rchè non avevamo a lcuna prova. Per la verità, non l'ab­
b i amo neanche adesso; n o n sappiamo a n c o r a con certezza se sia stato 
un missile po iché abb iamo il dubbio m a n o n abb iamo il proiet t i le , 
quindi s iamo di fronte ad u n sospet to. Alla luce di ques to sospet to - u n 
ae reo mili tare di u n paese con il quale in quel m o m e n t o avevamo u n 
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r appor to abbastanza del icato e la ch iusura rapida della commiss ione 
d ' inchiesta italo-libica - vorrei rivolgerle la seguente domanda : n o n le è 
venuto il dubbio che questa v icenda si sia chiusa t roppo rap idamente? 

LAGORIO. Onorevole Zamberle t t i , ho impara to dalla storia che 
l 'Italia ha dei compi t i e dei doveri nei confronti della Repubbl ica che 
sta al di là del ma re . Credo che noi s iamo impegnat i a favorire il 
conso l idamento e lo svi luppo di quel paese e n o n d o b b i a m o inquietarc i 
pe r le per iodiche in temperanze del g ruppo dir igente della Libia, intem­
peranze che non devono farci p e r d e r e la testa. Le notizie che g iungono 
sulle eccessive disponibil i tà mili tari della Libia ci devono indur re 
al l 'a t tenzione m a nul la di più. Non dobb iamo d imos t ra re a l cuna ar ren­
devolezza m a anche a lcuna p reconce t t a ostilità. Di fronte alla v icenda 
del Mig 23 precipi ta to in Sila, s econdo le tes t imonianze raccol te da 
pe r sone del luogo, il g iorno 18, abb i amo r i tenuto che t rasc inare la cosa 
poteva significare ce rca re il casus. S i ccome avevamo già p rob lemi 
po iché poco p r ima o p o c o dopo si e ra verificato l ' incidente della secca 
di Medina in cui u n a nave italiana che in acque internazional i stava 
c o m p i e n d o delle r i ce rche petrol ifere p e r con to del Governo di Malta 
(con Malta avevamo st ipulato u n t ra t ta to di assistenza mili tare) fu 
r ipe tu tamente infastidita da uni tà mili tari navali della Libia, fummo 
costret t i a m a n d a r e navi mili tari i taliane e velivoli italiani a pro tez ione 
delle nos t ra nave in navigazione. Fu u n m o m e n t o pa r t i co la rmen te 
del icato che r ichiedeva u n a rapidi tà di decis ione p e r c h è n o n nascesse 
un casus. 

MACIS. La decis ione da chi venne assunta? Decise lei la restitu­
zione? 

LAGORIO. Io ho dato il mio pa re re pe r la rapidità. Trat tandosi di 
u n incidente , c h i u d e m m o l ' incidente cons iderandolo c o m e tale. 

ZAMBERLETTI. Che prove industrial i avete? 

LAGORIO. Al pol igono di Salto di Qui r ra n o n e r ano state effettuate 
esercitazioni. Ho saputo success ivamente che ci sono a n c h e altri 
poligoni m a al lora si par lò solo di quel lo . 

GRANELLI. Le mol te d o m a n d e che sono state rivolte al Ministro mi 
consen tono di r ivolgere innanzi tu t to u n a r ichiesta a lei, s ignor Presi­
dente . Anzitutto, in relazione a l l 'u l t imo scambio di osservazioni sul Mig 
libico, sa rebbe mol to o p p o r t u n o acquis i re la documen taz ione esistente 
presso il Ministero della difesa, acquisizione sollecitata a n c h e dal 
collega Macis. Non è qui in discussione il r appor to verso u n paese c o m e 
la Libia, m a vorrei u n a risposta al dubbio se, in p resenza di incertezze 
già c o n c r e t a m e n t e d imost ra te e n o n cer to p e r u n a p reconce t t a ostilità, 
non vi sia stata t roppa rapidi tà nel conc lude re . Mi interessa acce r t a re 
questo , n o n poss iamo conc lude re in u n senso o in u n al t ro. L 'onorevole 
Lagorio ha det to in man ie r a mol to prec isa che alla Difesa c ' e ra u n a 
si tuazione confusa e sa rebbe stato il caso di acce r t a re in quel la sede se 
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esistevano ragioni che avrebbero suggeri to più prudenza . Adesso è 
inutile pe rde re t empo . 

PRESIDENTE. Vorrei fornirle u n a informazione. Al g ruppo di 
lavoro abb iamo già affidato gli atti pe r l 'acquisizione di tu t to il mate­
riale in possesso della Presidenza del Consiglio a ques to r iguardo, 
compres i i rappor t i che sono stati mandat i . Abbiamo anche , in l inea di 
massima, assunto la decis ione di ascol tare i due medic i p e r quel lo che 
r iguarda la perizia e gli altri e lement i legati a l l ' a rgomento . 

GRANELLI. Dobbiamo accer ta re n o n solo ciò che è possibile 
accer ta re in ord ine al l 'episodio di Ustica, m a anche lo stato dei Servizi 
in rappor to alle loro condizioni specifiche. Sarebbe uti le acquis i re in 
via abbastanza n o r m a l e tut to ques to e non dovrebbe essere u n a cosa 
difficile. Sono necessar i dati concre t i su quel r e c u p e r o di efficienza dei 
Servizi che l 'onorevole Lagorio ha det to essere sua p reoccupaz ione 
osservando il pe r iodo successivo, anche legandolo agli ul t imi dati, 
verificando i cambiamen t i che sono in tervenut i nella s t ru t tura dei 
servizi, nella p rocedura , nel funzionamento , nel coo rd inamen to ; tut to 
ciò pe r verificare se sia in te rvenuto quel r e cupe ro di efficienza che 
dovrebbe r isul tare dai mu tamen t i s t rut tural i dei Servizi. 

PRESIDENTE. Vorrei prec isare che il p res idente del Comita to 
pa r l amenta re di cont ro l lo sui servizi, onorevole Segni, ci ch iede di 
volta in volta l 'acquisizione dei nostr i resocont i stenografici. Credo che 
anche in considerazione di quel lo che è stato det to oggi, t r a sme t t e r emo 
tut to il mater ia le affinchè il Comita to possa compie re gli approfondi­
ment i di sua competenza . 

GRANELLI. Vorrei r ivolgere a lcune brevi d o m a n d e a l l 'onorevole 
Lagorio utili p e r il p rosegu imen to delle nos t re successive indagini . Lei 
ha accenna to mol to ch ia ramen te allo scambio di idee avvenuto al 
Senato con il minis t ro Formica r ispetto a questa p r i m a indicazione 
dell ' ipotesi del missile. Lei ha det to in m o d o chiaro che ha d o m a n d a t o 
subito se ci fossero r iscontr i pe r questa indicazione; la r isposta fu 
negativa, le dissero che si t rat tava solanto di voci. 

In ord ine a queste voci, il minis t ro Formica n o n ha riferito nul la di 
più circa le fonti, la na tu ra e gli e lement i sui quali si poteva indagare? Si 
è l imitato a r i spondere negat ivamente e basta? 

LAGORIO. Non ha fornito a lcun e l emento . 

GRANELLI. Success ivamente a questa indicazione del minis t ro 
Formica , lei ha det to di aver messo al co r r en te gli stati maggior i ed ha 
sottol ineato u l t e r io rmente questa ipotesi, t an to è vero che nel d i cembre 
1980 fu redat to un u l te r iore r appor to che approfondisce tale ipotesi 
a t t raverso gli stati maggiori . Dal p u n t o di vista poli t ico, lei ebbe m o d o 
di par lare con il Pres idente del Consiglio o con il Sot tosegretar io ai 
servizi segreti di questa ipotesi prospet ta ta dal minis t ro Formica? 
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LAGORIO. Le spiego la ques t ione p e r c h è dire sol tanto «no» po­
t rebbe appar i re u n a r isposta superficiale. A quel m o m e n t o n o n c 'e ra 
a lcun r i scont ro pe r avvalorare quel la ipotesi. Solo a d i cembre , a seguito 
di u n a denunc ia pubbl ica di fronte al paese della caduta di u n velivolo 
colpito da un missile, la cosa prese consis tenza m a a luglio si t rat tava 
sol tanto di u n a voce che mi sono t enu to nel foro in ter iore d i r amando la 
den t ro le Forze a rma te (1). Ma non c 'e ra u n r i scont ro che l 'avvalorasse. 

GRANELLI. Quando si arr ivò poi al r appor to dettagliato, c 'è stata 
maggiore col laborazione o è r imas to lo stesso n o n coinvolg imento dei 
Servizi pe r ce rca re tut to questo? 

LAGORIO. Torno a confermar le che io n o n li ho coinvolti . Posso 
immagina re qualcosa; p e r esempio che i Servizi o gli stati maggior i nel 
redigere questo r appor to di d i cembr e abb iano esteso le loro indagini in 
ogni direzione po iché ques to e ra il m a n d a t o e possono aver chiesto 
qualcosa. Ma r ipeto, a mio giudizio n o n sono stati coinvolti . 

GRANELLI. S iamo parti t i all ' inizio da questa voce riferita dal l 'ono­
revole Formica c i rca l ' ipotesi del missile, che ha avuto il seguito che 
tutti conosc iamo e r ispet to alla quale lei ha espresso la sua op in ione 
anche con r i fer imento alla scarsa efficienza dei Servizi, che p e r questa 
ragione n o n sono stati allertati . Success ivamente il min is t ro Fo rmica -
c o m e ha affermato p ropr io in questa sede - ha t rasformato quel la sua 
fantasiosa impress ione iniziale in u n a certezza: egli n o n solo ha affer­
ma to più volte che i Servizi n o n e rano inefficienti m a che e r ano deviati 
(hanno depistato, h a n n o occul ta to prove , h a n n o modificato indizi e 
quindi h a n n o svolto u n a par te attiva). 

Da q u a n d o il minis t ro Formica ha messo in giro questa voce a 
quando si è convinto che e ra qualcosa di p iù n o n si è ma i messo in 
conta t to con lei, non le ha c o m u n i c a t o di avere acquis i to ul ter ior i 
e lement i? 

LAGORIO. Non ho più avuto occas ione di pa r la re de l l ' a rgomento 
con il minis t ro Formica , se n o n di t rasmet tergl i nel d i cembre quel 
dossier di cui abb iamo par la to . 

Vorrei aggiungere , in r i fer imento al Mig 23, che in base alle 
rilevazioni effettuate risultò che il velivolo e ra d i sarmato e ques to 
conferma la tesi dell 'aviazione libica e cioè che si t rat tava di u n volo di 
eserci tazione. Questo spiega a n c h e la rapidi tà nel la rest i tuzione del 
velivolo. 

BOSCO. Onorevole Lagorio, nella sua in t roduzione lei ha riferito 
due quest ioni , u n a relativa al r epe r imen to in m a r e dei resti di u n ae reo 

(1) Nel sottoscrivere il resoconto stenografico della sua audizione l'onorevole Lagorio ha 
chiesto di sopprimere le parole «diramandola dentro le Forze armate». La Commissione ha 
respinto tale richiesta nella seduta del 26 luglio 1989. 
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sconosciu to e l 'altra relativa a q u a n d o venne fuori in m o d o più corposo 
l 'ipotesi del missile. Per en t rambi gli episodi ha riferito che l 'origine di 
queste indicazioni e ra il Pres idente dell 'Itavia. 

LAGORIO. Sol tanto pe r la s econda circostanza, quel la del missile. 
Circa la pr ima, ricevetti l ' informazione alla fine di giugno, p r i m a di 
r eca rmi in Par lamento , m a n o n ne r i cordo la fonte. R icordo sol tanto di 
aver dato disposizione al Capo di stato maggiore della difesa di 
acc la ra re questo p u n t o e dopo dodici o re mi fu data quel la r isposta che 
p r ima ho r iassunto. 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole Lagorio p e r la col laborazione 
che ci ha presta to . Egli sa che questa indagine con t inua e quindi , se 
e m e r g e r a n n o altri e lement i , se ci r ivolgeremo a n c o r a a lui, n o n ci farà 
m a n c a r e la sua col laborazione. 

SUL CALENDARIO DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Il ca lendar io dei lavori del Senato e della Camera 
dei deputat i ci dovrebbe consent i re di t ene re u n a seduta la p ross ima 
set t imana. Tra le pe r sone a n c o r a da ascol tare r i tengo ci sia un perso­
naggio chiave, il dot tor Luzzatti, che ha pres ieduto la p r i m a commis ­
sione di indagine. Trat tandosi di un 'audiz ione che p revedo abbastanza 
complessa e lunga, p ropor re i di dedicare a quel l 'audiz ione la seduta di 
merco led ì pross imo, con inizio alle o re 16,30. 

All'Ufficio di pres idenza convoca to p e r ieri mat t ina , che n o n si è 
po tu to t enere pe r mancanza del n u m e r o legale, sono in tervenut i i 
rappresentant i di c inque Gruppi diversi con i quali avrei conco rda to di 
p r o p o r r e alla Commiss ione di prosegui re la par te cen t ra le delle audi­
zioni del caso Cirillo, che c o m p o r t a n o il ch ia r imen to della par te 
centra le del r ap imento , quel la par te in cui i de tenut i politicizzati o 
m e n o vengono spostati da u n ca rce re al l 'a l t ro e si cominc i ano a 
reper i re le part i del r iscatto da pagare sotto forma di r iscat to poli t ico o 
di r iscatto mone ta r io . Questo ci consen t i rebbe di ch i amare quei perso­
naggi che avevano il cont ro l lo del s is tema ca rce ra r io (Sisti, Vinci, 
Giangreco e forse lo stesso Criscuolo). Colgo anzi l 'occas ione p e r dire 
che il dot tor Criscuolo, q u a n d o è anda to a Napoli p e r depor re presso il 
t r ibunale , messo alle s tret te dal p res idente del t r ibunale , ha dovuto 
a m m e t t e r e che quel tale Iacolare con cui si è p resen ta to nel le carcer i 
non era l ibero m a lat i tante. Questa precisazione ha aggravato la sua 
posizione, dal m o m e n t o che u n u o m o dello Stato n o n p u ò compie re 
operazioni di tal genere . H o chiesto la documen taz ione c o n c e r n e n t e lo 
stato di latitanza o m e n o dello Iacolare al Ministero di grazia e di 
giustizia: se risultasse effettivamente che era lat i tante d o v r e m m o proce­
dere ad u n a convocazione del dot tor Criscuolo p e r u n a precisazione. 
Quindi p rocedere i in questi te rmini . 

Informo i colleghi che p e r la p ross ima se t t imana è prevista u n a 
r iun ione del g ruppo di lavoro su Gelli che dovrà p red i spor re u n a serie 
di d o m a n d e nel caso in cui l'Ufficio di pres idenza e la Commiss ione 
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decidessero di p r o c e d e r e al l 'audizione di Licio Gelli e di Umber to 
Ortolani . 

Rispetto alla r ichiesta del sena tore Macis di ascol tare a n c h e i 
politici coinvolti nel caso Cirillo, p ropongo , senza esc ludere l 'accogli­
m e n t o di tale richiesta, di a t t endere l 'esito degli in ter rogator i dei 
politici in corso presso il t r ibuna le di Napoli . Quindi e sau r i amo questa 
preanal is i relativa ai moviment i dei de tenut i nel le ca rcer i e poi pos­
s iamo pred i spor re di ascol tare a n c h e i politici. Vorrei evitare di fissare 
oggi l 'audizione di questi ul t imi sia p e r n o n p r o g r a m m a r e t roppi 
impegni sia pe r chè vorrei a t t endere che si stabilizzi u n p o ' il quad ro 
poli t ico at tuale. 

MACIS. Concordo con lei, s ignor Pres idente , sulle audizioni p ropo­
ste in o rd ine alle v icende connesse al seques t ro Cirillo, c ioè di ascol tare 
il do t tor Paolicelli , il do t tor Giangrego, il do t tor Vinci, il do t tor Sisti e il 
d i re t tore delle carcer i di Ascoli P iceno . Pe rò ol t re ques te pe r sone 
r i tengo o p p o r t u n o ascol tare a n c h e il dir igente degli uffici giudiziari 
marchigiani , al fine di chiar i re le ragioni del ritardo del p r o c e d i m e n t o 
nei confronti di a lcuni agenti di cus todia che , a distanza di c i rca ot to 
anni dai fatti, è a n c o r a in fase istruttoria. 

Inol t re vorrei sot tol ineare l 'urgenza di ch iudere ques ta par te , o 
preanal is i c o m e lei la definisce, del l ' indagine sul caso Cirillo, in m o d o 
che si possano poi ascol tare i referenti politici. Credo sia interesse della 
Commiss ione e di tut te le par t i pol i t iche di n o n dare a l l ' es terno 
l ' impress ione che la Commiss ione adott i due pesi e due misure , 
iniziando l ' indagine su Ustica con l 'audizione dei polit ici e iniziando 
quel la sul caso Cirillo dagli agent i di cus todia p e r poi g iungere , n o n si 
sa b e n e q u a n d o nè c o m e , al l 'audizione dei politici . Ecco , n o n vorrei 
che a l l ' es terno si avesse ques ta impress ione . Inol t re è necessar io 
chiar i re le dichiarazioni rese dal l ' ingegner Savarese in o rd ine al ruo lo 
che il minis t ro Gava avrebbe svolto nel seques t ro Cirillo. Ri tengo che 
questa esigenza di chiarezza debba essere avvertita da noi tutt i c o m e 
c o m p o n e n t i della Commiss ione e debba essere avverti ta da tut te le 
personal i tà pol i t iche che sono in qua lche m o d o ch iamate in causa e che 
possono qui, megl io che al t rove, t rovare il m o d o di ch iar i re la loro 
posizione. 

PRESIDENTE. Su ques to pun to , sena tore Macis, c r edo che noi tutti 
s iamo d 'accordo . 

Se n o n si fanno osservazioni rimangono stabilite le audizioni 
p ropos te . 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

PRESIDENTE. La Commiss ione t o r n e r à a riunirsi merco led ì 12 
luglio alle o re 16,30 con a l l 'ord ine del g iorno l 'audizione del professor 
Luzzatti, p res idente della commiss ione minis ter ia le d ' inchiesta sull ' in­
c idente di Ustica. 

La seduta termina alle ore 18,20. 


